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TORNATA DT GIOVEDÌ li FEBBRAIO 1907 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

Ì N D I C E . 
A t t i vari . . Pa g 11972 
B i l a n c i o agr icol tura , industr ia e commer-

cio (Discussione) . 11958 
B A C C E L L I A L F R E D O 1 1 9 6 3 
P O G G I 1 1 9 5 8 
R U B I N I (presidente della Giunta generale del 

bilancio) 11958 
S E S I A 1 1 9 6 8 

D i s e g n i di l egge : 
Direttori didat t ici Seguito e fine della di-

scussione) . 11948 
B A C C E L I I G U I D O 1 1 9 4 8 
B A R Z I L A I , . . 1 1 9 5 5 - 5 6 
C I C C A R O N E 1 1 9 5 1 - 5 4 
C O T T A I - \ V I 1 1 9 5 4 
LANDUCCI 1 1 9 4 8 - 5 4 
M A N N A (della Co n missione) 1 1 9 5 2 - 5 5 - 5 6 
R A V A (ministro). . 1 1 9 5 3 - 5 5 - 5 6 

Nota di variazioni a va r i bilanci {Presenta-
zione) ( T I T T O N I ) . . . . . . . . . . . . 1 1 9 5 1 

I n t e r r o g a z ioni : 
Custodi i l l'aulici di F e r r a r a : 

D A R I (sottosegretario di Stato) . 1 1 9 4 0 
NLCCOLINI . . . . . . . . ' . 11940 

Fatti di F i r m o nella provincia di Cosenza : 
F A C T A (sottosegretario di Stato) , . 1 1 9 4 0 - 4 1 - 4 2 
F E R A 1 1 9 4 1 
G I U N T I 1 1 9 4 2 
Pozzo (sottosegretario di Stato) 11942 
T U R C O 1 1 9 4 0 - 4 3 

Conservatore del l 'archivio not ri le di Fer-
r a r a : 

Coi OSIMO (sottosegretario di Stato) . . . . 11943 
NICCOLINI 1 1 9 1 3 

Linea Roma-Cas te l l ammare Adr ia t ico (inter-
ruzioni) : 

D A R I (sottosegretario di Stato) 1 1 9 4 4 
M E Z Z A N O T T E 1 1 9 4 4 
S C E L L I N G O 1 1 9 4 4 

Sede della direzione gene ra l e delie fer rovie 
(Villa Pat r iz i ) : 

DARI (sottosegretario di Stato) 1 1 9 4 5 
Lea l i 11946 

S o s p e n s i o n e d e l l o s t i p e n d i o di un p r o f e s s o r e : 
C I U F F E L L I (sottosegretario di Stato). . . 1 1 9 4 6 4 7 
M A L C A N O I . . . 1 1 9 4 7 - 4 8 

9*9 

R e l a z i o n i (Presentazione)'. 
Tombola te legraf ica a favore dell 'ospedale ci-

vile di Reggio Calabr ia ( C A M A G N A ) P'^g. 1 1 9 4 8 
Variazioni ed eccedenze d ' impegni nei bi-

lanci ( S A P O R I T I ' ) . . 1 1 9 5 1 
L e v a sui nati nel 1 8 8 7 ( G U E R R I T O R E ) . . . 1 1 9 5 8 
Comune autonomo di Besna te ( R O N C H E T T I ) . 1 1 9 6 9 

V o t a z i o n e di bal lot taggi ì (I¿innovamento): 
Nomina di c o m m i s s a r i : petizioni, Cassa de-

positi e presti t i (Risultatitento) . . . 11967 68 
V o t a z i o n e s eg re t a (Risultamento): 

Bilancio de l l ' in te rno 1 1 9 5 6 - 5 7 
Costituzione in comune au tonomo della fra-

zione S. Mar ia La Fossa (Grazzanise) . 11957 
Maggior i assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello s tato 
di p rev is ióne della spesa del Ministero 
de l l ' in te rno pe r l 'esercizio finanziario 
1 9 0 6 - 9 0 7 1 1 9 5 7 

D i r e t t i l i didattici 11966 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della sedu ta precedente, che 
è approva to . 

Conged i . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Danieli, di giorni 4: Reggio, di 3; e per mo-
tivi di salute, gli onorevoli : Testasecca, di 
giorni 6; Alfonso Marescalchi, di 10; P a i s -
Serra, di 6: De Giorgio, di 20. 

(Sono conceduti). 

l ' e l i / i o n e . 
P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-

gretario di dar le t tu ra del sun to di una peti-
zione. 

D E NOVELLIS , segretario, legge: 
6762. Il commeuda to r Angelo Mari, presi-

dente dell 'Associazione dei proprietari di case 
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in Verona, , presenta una petizione perchè 
venga soppresso l 'aumento dei decimi di 
guerra nella imposta dei fabbricat i . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima interrogazione inscritta nel-
l 'ordine del giorno è quella che l 'onorevole 
Niccolini rivolge al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quali siano le cause del 
fat to che ai custodi idraulici non sono state 
pagate le specifiche r iguardanti lavori di 
bonifica, eseguiti già da* molti mesi in pro-
vincia di Ferrara, e quali provvedimenti 
saranno presi per evitare così dannosi 
ritardi ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Le liquidazioni delle parcelle 
in favore dei custodi idraulici addett i alle 
bonifiche vengono spedite al Ministero nel 
mese successivo a quello in cui le presta-
zioni avvengono. Occorre circa un mese per 
la verificazione di queste specifiche presso 
l 'ufficio di revisione; quindi d'ordinario so-
gliono intercedere due mesi prima che venga 
emesso l 'ordine di pagamento. 

Nel caso di Ferrara, dal mese di luglio 
sino ad oggi, questo è sempre stato il tempo 
medio impiegato per ordinare il pagamento; 
solo per il mese di giugno, ancora non si è 
emesso l 'ordine di pagamento per una de-
plorevole circostanza, per lo smarrimento 
cioè della contabilità; la quale peraltro è 
stata immediatamente richiesta, sicché tra 
breve anche la verificazione del mese di 
giugno potrà essere compiuta. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Niccolini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

N I C C O L I N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
delle spiegazioni datemi sul caso speciale 
che ha determinata la mia interrogazione, 
ma nel tempo stesso prego l 'onorevole Dari 
di considerare la cosa anche da un punto 
di v is ta più generale, perchè non sempre 
si t ra t ta del ritardo di due mesi per il pa-
gamento delle specifiche ai custodi idrau-
lici. 

Io potrei dimostrare all 'onorevole sotto-
segretario di Stato che qualche vol ta si 
r i tarda anche di molti mesi e non solo per i 
lavori [di bonifica della provincia di Fer-

rara, ma anche per quelli di altre Provin-
cie vicine. Ma, sia un r i tardo di pochi mesi 
o di molti, è sempre grave per questi cu-
stodi idraulici l 'attendere il pagamento delle 
specifiche : si t rat ta di persone che guada-
gnano quasi .sempre meno di cento lire il 
mese e si comprende che quando le somme 
da essi spese non vengono rimborsate pre-
sto, ciò mette a dura p r o v a le loro scarse 
risorse, ed è causa di imbarazzi e sacrifìci 
per le loro famiglie. 

Io quindi prego l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato di voler studiare la questione 
da un punto di vista generale e di trovar 
modo che i pagamenti delle specifiche av-
vengano con un metodo più semplice e più 
sollecito, come avviene per gl 'ingegneri, i 
quali certamente si t rovano in condizioni 
economiche molto migliori di quelle dei 
custodi idraulici. (Bene !) 

T U R C O . D o m a n d o c i parlare. 
. P R E S I D E N T E . Su che cosa? 

T U R C O . Onorevole Presidente, perven-
gono gravissime notizie di alcuni moti po-
polari verificatisi nella provincia di Cosenza 
e specialmente nel circondario di Castro-
villarì. Domandiamo se l 'onorevole mini-
stro dell ' interno può darci qualche infor-
mazione precisa, giacché le notizie della 
s tampa sarebbero contraddittorie. -

P R E S I D E N T E . Onorevole Turco, io le 
posso dire questo soltanto: che sono state pre-
sentate su questo argomento due interroga-
zioni, le quali, come di consueto, sarebbero 
state annunziate alla Camera in fine di 
seduta, così prescrivendo il regolamento. 
A d ogni modo, siccome l 'onorevole Turco ac-
cenna a fatt i abbastanza gravi , io posso sin 
da ora informare la Camera che le interro-
gazioni sono una dell 'onorevole F e r a al mi-
nistro dell ' interno, « su i fa t t i dolorosi di 
Lungro e di F i rmo in provincia di Cosenza »; 
l 'a ltra degli onorevoli Giunti, De Seta, De 
Novell is e Turco, pure diretta al ministro 
dell ' interno ed a quello delle finanze, « sui 
dolorosi fat t i verificatisi nel circondario di 
Castrovillari e segnatamente nel comuni di 
Lungro e di F irmo ». 

Queste sono le notizie che io posso dare 
all 'onorevole Turco e alla Camera. Se l'o-
norevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno crede di rispondere immediatamente 
a queste due interrogazioni e la Camera non 
ha nulla in contrario, gli darò facoltà di 
parlare. 

Voci. Sì, sì, immediatamente ! 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in* 

terno. Desidero rispondere subito. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato dell'in-
terno per rispondere a queste interroga-
zioni. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. l o comprendo la giusta impazienza 
della Camera di conoscere i fa t t i dolorosi 
che ieri si svolsero in una regione della no-
stra Italia. Per essere più preciso leggo alla 
Camera i telegrammi che mi sono giunti, 
come quelli che rispecchiano le prime no-
tizie arrivate, e sui quali noi a t tendiamo 
ulteriormente altre informazioni. 

« Stamane (dicono i telegrammi) ore 9.35, 
conforme a bando dato ieri sera, 300 per-
sone circa, precedute da alcuni musicanti 
ed al suono della marsigliese, percorsero 
via principale comune. 

Una voce. Quale comune ? 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Firmo. 
« Giunti a metà stessa via, sot totenente 

carabinieri Cozza Raffaele, con dieci dipen-
denti, esortò dimostranti alla calma, ma 
essi, spinti da altra persona che spronavali 
a persistere dimostrazione, si diedero a mi-
nacciare militari. A tal punto, convinto 
l'ufficiale predetto che ogni esortazione a 
nulla fosse valsa e che si tendesse dalla 
folla at tentare ufficio esattoriale che fin 
da ieri sera veniva in permanenza custo-
dito, riuscì impossessarsi una t romba di 
uno musicanti e fece dare squilli prescritti 
seguiti intimazioni legge ». 

« A queste seguirono le esplosioni di due 
colpi di rivoltella, andat i a vuoto, contro i 
militar:, i quali contemporaneamente ven-
nero circondati e fa t t i segno a violenze, a 
colpi di pietra, tanto che il carabiniere Ce-
fal ù Salvatore, investito violentemente, fu 
buttato a terra e disarmato del proprio mo-
schetto; però con l 'aiuto del compagno 
Lembo Marco riuscì a riacquistarlo subito, 
riportando una, forte contusione al ginocchio 
destro. Il carabiniere Dineo Michele fu pure 
buttato a terra e ferito di pietra alla mano 
destra. 

«Altre lievi contusioni riportarono in varie 
parti del corpo i carabinieri Lembo Marco, 
Rudi Giovanni, Lopeifido Giovanni, mentre 
gli altri compagni ebbero delle sassate alla 
schiena ed altre part i del corpo senza con-
seguenza. In tali condizioni la forza, vi-
stasi in pericolo di essere sopraffat ta , gua-
dagnò un vicino trivio che prestavasi meglio 
alla difensiva. 

«Quivi fu ancora con crescente violenza 
incalzata a colpi di sasso ed altri due colpi 

di rivoltella, andat i a vuoto, furono esplosi 
dalla folla. In tal punto i militari, trovatisi 
in evi dente pericolo, esplosero qualche colpo. 
I dimostranti si diradarono e la forza potè 
raggiungere la locale esattoria all 'oggetto 
di garentirla e perchè ivi la forza stessa 
trovavasi meno esposta. 

« In conseguenza dell'azione dell 'Arma, 
ebbesi un morto e finora accertati 5 feriti 
maschi più o meno gravemente, di cut uno 
quattordicenne, nonché una donna. 

« Trovasi sul posto il giudice is trut tore e 
il funzionario procuratore del Re di Castro-
villari ». 

Questi i fat t i dolorosi sui quali è unanime 
il nostro sentimento nel deplorare che una 
parte così nobile d ' I ta l ia sia s ta ta rat t r i -
s ta ta da un fa t to grave. 

Non ho bisogno di aggiungere alla Ca-
mera che il Ministero dell 'interno ha fa t to 
subito quanto doveva, cioè ha mandato 
immedia tamente sul luogo uno dei migliori 
funzionari, onde vedere come stessero real-
mente le cose, perchè è intenzione del Go-
verno di accertare i fa t t i onde in questa 
dolorosa circostanza chiunque si assuma 
la responsabilità e la posizione che gli spet ta 
dinanzi al rigore di una giustizia retta, si-
cura ed il luminata. (Approvazioni) . 

Una voce alVestrema sinistra. E le cause ? 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Fera per dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

F E R A.. L'onorevole Fac ta ha enunciato 
i fa t t i dolorosi di Firmo e di Lungro, ma non 
ha fermato il suo pensiero sulle cause vere 
dello scempio sanguinoso e sui rimedi che 
valgano ad eliminare il malcontento ed a 
calmare le coscienze esasperate. 

Yi sono alcune cause che sfuggono a 
valutazione politica perchè nascono dagli 
elementi oscuri della natura, come terre-
moti e intemperie che sinistramente fla-
gellano da più tempo quelle sciagurate 
contrade: ma vi sono motivi di rivolta che 
si generano per l'insipienza e per l'inerzia 
del Governo, che falsifica le leggi con una 
applicazione cieca e rigorosa. 

Non è dunque laggiù f ra popolani e a-
genti della forza pubblica che devonsi cer-
care i responsabili dei luttuosi avvenimenti, 
ma qua dentro più facilmente potrebbesi 
accertare una grande responsabilità per 
atti legislativi inutili e per azioni esecutive 
torpide e fiscali. 

Se per l 'articolo 2 della legge sul Mez-
zogiorno si tendeva ad alleviare la situa-
zione miserevole dei contadini in agglome-
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ra t i rurali, perchè si volle con il successivo 
articolo 83 truffare la concepita speranza: 
e chi di questa r i t a rda ta sodisfazione, che 
inasprisce gli animi e eccita la rivolta, fu 
ed è l ' autore colpevole ì 

E se, per il combinato disposto della 
legge di Calabria e della legge del Mezzo-
giorno, si aspet tava una riduzione dei pesi 
fondiari , che il r i tardo dei lavori catastali 
ha mai sempre ritolto ai nostri poveri luo-
ghi e che non può essere inferiore al 60 per 
cento, come e perchè i nuovi ruoli aggra-
vano il carico t r ibutar io mentre alluvioni 
orribili tolgono ogni residuale potenziali tà 
redditizia alle squallide e deserte campa-
g n e ! 

Mi t rema il cuore, onorevoli colleghi, al 
pensiero delle miserie della mia regione ché 
di t empo in tempo manda la sua voce do-
lente e smuove in quest 'Aula la nostra in-
differenza, che non ci crea uno stato di co-
scienza veramente operoso per lo studio e 
per l 'a t tuazione di provvedimenti veramente 
efficaci. 

Comunque io mi auguro che il Governo 
voglia assumere mezzi energici e solleciti 
perchè il moto iniziale di rivolta si arresti 
e torni la pace pubblica f r a le mie popola-
zioni miti e generose. (Bene! — Approva-
zioni). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

temo. R i spondo immedia tamente all ' inter-
rogazione che ora mi ha fa t to l 'onorevole 
Fe ra . Io ho dichiarato alla Camera che 
rispondevo appunto per il luminare la Ca-
mera stessa sul modo col quale si erano 
svolti i fa t t i , ma ho avuto cura di soggiun-
gere che immedia tamente erano stat i man-
da t i dei funz ionar i sul luogo, i quali dove-
vano informarci sulle ragioni e sulle cause 
di questi f a t t i e delle conseguenze che ne 
derivarono. Questo dovere preciso il Go-
verno sente, e non intende di sottrarsi ad 
alcuna responsabili tà, come non intende af-
f a t t o di nascondere la verità. Quando, a 
ragion veduta, con la conoscenza precisa 
dei fat t i , noi sapremo quali siano le ori-
gini di questi fat t i , e quale lo svolgimento, 
•creda, onorevole Fera, il Governo farà tu t to 
il debito suo di colpire le responsabilità, 
qualora queste sussistano, e di procedere 
con ogni rigore perchè giustizia sia resa a 
quelle fort i e nobili popolazioni, 

F E R A . Le cause si conoscono. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha 
facoltà di parlare, per dichiarare se sia so-
disfatto. 

GIUNTI . Il sangue è s tato sparso e in-
nanzi a questo f a t to l 'animo nostro è così 
t repidante che noi calabresi non possiamo 
che insistere affinchè la giustizia sia f a t t a , 
e. fidiamo che il Governo in questo momento 
saprà fare il suo dovere, accertare le respon-
sabilità, punire, da qualunque par te venga 
il f a t t o ed a chiunque si possa a t t r ibuire 
la colpa. (Interruzioni) . 

Qnesto per la par te che r iguarda i fa t t i 
sanguinosi che si sono svolti nel mio col-
legio. 

Ma bisogna risalire alle cause che sono 
precisamente quelle accennate dal mio a-
mico, l 'onorevole Fera. I nostri conterranei 
finora nulla hanno visto di buono, nessun 
vantaggio hanno avuto dalla legge per le 
Calabrie: è troppo presto, lo riconosciamo; 
il regolamento è s ta to pubblicato da pochi 
giorni, ma è però innegabile che in questi 
ultimi tempi vi sono s ta te delle condizioni 
climateriche disgraziatissime per i nostri 
paesi, come nel resto di tu t t ' I t a l i a ; ma nei 
nostri paesi hanno avuto una ripercussione 
maggiore : quei poveri piccoli proprietari 
hanno visto allagati i loro terreni, d is t rut t i 
i loro animali e crollate le loro case di 
campagna. 

Ora io ho rivolto la mia interrogazione, 
oltreché all 'onorevole ministro dell ' interno, 
all 'onorevole ministro delle finanze, perchè 
furono giustamente chieste delle agevola-
zioni fiscali. So che si sono fa t t i già degli 
accertamenti ; ma il tempo passa, viene 
la scadenza del bimestre fondiario e quegli 
infelici non si t rovano in condizioni di poter 
pagare. Si è domanda ta la sospensione, 
salvo a verificare in seguito quale sarà la 
par te che dovranno pagare. 

Dunque ip concludo, dicendo che il Go-
verno ha in questo momento l 'obbligo al-
tissimo di vedere per quali motivi sieno 
avvenut i questi f a t t i e quali sieno le cause 
che li hanno prodott i : perchè bisogna, ri-
peto, cercare le cause e fare in modo che 
non si r ipetano più nella nostra Calabria. 
Il Governo potrà fare molto ed io confido 
nell 'opera sua. (Approvazioni) . 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZO, sottosegretario di. Stato per le fi-

nanze. Poiché l 'onorevole Giunti ha accen-
nato di avere rivolta la sua interrogazione 
anche al ministro delle finanze, io sento il 
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dovere di dare agli onorevoli interroganti 
alcune spiegazioni, bene inteso nei limiti 
che mi sono consentiti dal fat to che l'in-
terrogazione dell 'onorevole Giunti, come 
quella dell'onorevole Fera , non mi furono 
comunicate, e non ne ho tampoco sentito 
darne lettura. 

L'onorevole Fera ha accennato, come ad 
una delle cause della agitazione, al fatto 
che con l 'articolo 83 della legge sul Mezzo-
giorno è s ta ta sospesa la disposizione del 
l 'articolo 2 della legge stessa, circa l'eso-
nero dall'imposta alle case abi tate da con-
tadini e di loro appartenenza. 

Poiché il Parlamento ha creduto di ap-
provare con l 'articolo 83 la sospensione del-
l'esonero, l 'onorevole Fera non vorrà certo 
far torto all 'amministrazione delle finanze, 
se essa non ha potuto dar corso ad unadi-
snosizione che il Parlamento ha voluto so-
spendere. {Commenti), 

In ordine poi alla questione speciale ac-
cennata dall'onorevole Giunti, io debbo os-
servare che, secondo le disposizioni del re-
gio decreto del 1817, tuttora vigente in 
quel compartimento, si può far luogo allo 
sgravio totale o parziale dell'imposta per 
nubifragi, alluvioni e altri accidenti atmo-
sferici o tellurici, ma occorre l 'accertamento 
dei danni. Orbene, l 'amministrazione delle 
finanze ha dato tut te le disposizioni neces-
sarie, affinchè si proceda nel modo più sol-
lecito a tale accertamente. Ma, per sospen-
dere fin d'ora il pagamento dell'imposta, oc-
corre un provvedimento legislativo. 

Fu ancora sollevata una questione gra-
vissima, cioè, oltre all 'abbuono del 30 per 
cento dell'imposta fondiaria consentito dalla 
legge speciale sulla Calabria, si chiede an-
che l 'abbuono di altro 30 per cento, e quindi 
complessivamente il 60 per cento, in base 
alla legge sul Mezzogiorno. Non credo che 
gli onorevoli interroganti pretenderanno da 
me, neppure in questo grave momento, che 
io riconosca il fondamento di una simile 
pretesa. I gravi fa t t i avvenuti , come già 
ha accennato l'egregio mio collega dell'in-
terno, preoccupano il Governo, il quale darà 
ogni cura per rimuovere le cause di un'agi-
tazione, che esso però ha la coscienza di 
non avere provocato. Quanto all' ammini-
strazione, essa non mancherà di dare le più 
sollecite disposizioni, affinchè nei limiti con-
sentiti dalla legge i voti degli onorevoli in-
terroganti siano con ogni sollecitudine so-
disfatti . 

T U R C O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non posso dar facoltà 

di parlare a tutt i i firmatari di una inter-
rogazione. 

T U R C O . Ma, signor Presidente, la cosa 
è delicata abbastanza. L'onorevole sotto-
segretario di Stato ha dichiarato di voler 
indagare le cause dei dolorosi episodi e 
noi in coscienza abbiamo il dovere di far 
conoscere al Governo quelle cause che sono 
a nostra cognizione. 

P R E S I D E N T E . Presenti un'altra inter-
rogazione. 

Segue l ' interrogazione che l 'onorevole 
Niccolini rivolge al ministro di grazia e 
giustizia « per sapere quando sarà provve-
duto alla nomina del conservatore dell'ar-
chivio notarile di Ferrara, essendo ormai 
passato un anno dalla chiusura del con-
corso ». v 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

COLOSIMO; sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Si è già provveduto 
con decreto in questo senso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Niccolini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

N I C C O L I N I . Non ho che da prendere 
atto della notizia datami. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Compans, s' intendono rit irate 
le sue due interrogazioni, una al ministro 
della guerra « per sapere in base a quali 
criteri o per quali altre ragioni abbia cre-
duto di rendere completamente inatt iva 
l'azione della Commissione permanente per 
lo studio dei provvedimenti militari, per le 
indagini sulle semplificazioni dei servizi, e 
sull'indirizzo complessivo di quanto si rife-
risce al miglior impiego dei fondi per la di-
fesa del paese, mentre la Camera con t a n t a 
solennità affidava e precisava un mandato 
così delicato alla sua Commissione»; l 'a l tra 
ai ministri del tesoro e delle finanze « per 
sapere se non ritengano urgente e doverosa 
la presentazione dei promessi provvedimenti 
riparatori, per togliere quello stato di infe-
riorità nel t rat tamento economico del per-
sonale tecnico di ruolo del Catasto e dei 
servizi tecnici di finanza, già ufficialmente 
e r ipetutamente riconosciuto in confronto 
del personale tecnico delle altre amministra-
zioni dello S tato . Conseguentemente desi-
dera sapere se, volendosi por mano ad una 
riforma per l 'acceleramento del Catasto e 
ad un miglior ordinamento dei servizi tec-
nici delle finanze, il ministro non creda 
opportuno di allargare considerevolmente 
le basi delle proposte di riforma dell'organico 
del personale tecnico di ruolo conformemente 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I 

al : memoriale presentato l'8 luglio ultimo 
scorso dalle rappresentanze del personale 
stesso e benevolmente preso in esame se-
condo le assicurazioni date dal sottosegre-
tario di Stato alle finanze ». 

Segue l 'interrogazione rivolta al mini-
stro dei lavori pubblici dall'onorevole Mez« 
zanotte, il quale, « in vista delle successive 
interruzioni sulla linea ferroviaria R o m a -
Castellammare Adriatico, desidera conoscere 
quali provvedimenti s ' intenda di adottare ». 

A questa interrogazione si collega l 'al tra 
che l 'onorevole Scellingo rivolge pure al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se non 
creda urgente disporre la costruzione di una 
galleria artificiale sul tronco ferroviario Col-
larmele-Pescina, per ovviare alle frequenti 
interruzioni del servizio causate dalla neve ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La linea Roma-Castellammare 
ebbe sempre moltissima importanza; ed è per 
questo che tanto la cessata società, quanto 
il servizio di Stato, si sono preoccupati di 
tenerla in buon assetto di manutenzione. 
Ma siccome anche le cose buone hanno dei 
difetti, il difetto di questa linea è che le 
trincee vengono spesso ostruite dalle nevi. 
Ad eliminare tale inconveniente, che que-
st 'anno, per la stagione eccezionalmente ri-
gida, si è ripetuto ben otto volte, la Dire-
zione generale delle^ferrovie ha riassunto 
alcuni studi, già iniziati dalla cessata So-
cietà Adriatica, per fare opere che impedi-
scano l 'accumularsi delle nevi. Non si trat-
terebbe di quella galleria artificiale che ha 
proposto il collega Scellingo, perchè i te-
cnici hanno riconosciuto che essa, non tanto 
per la spesa, quanto perchè la neve po-
trebbe ostruire i due imb occhi, sarebbe un 
rimedio forse peggiore del male, e rende-
rebbe più frequenti le interruzioni del ser-
vizio ; ma di costruire muri, terrapieni e 
specialmente di fare piantagioni e retico-
lati in filo di ferro, con cui si potrebbe,-in 
breve tempo, benché ciò non sembri all'ono-
revole Mezzanotte, impedire l 'accumularsi 
soverchio delle nevi; e non soltanto sul trat to 
Collarmele-Pescina che è uno- dei più bat-
tut i dalla neve, ma anche su altri due trat t i . 
I l rimedio del quale ora ho parlato ha 
avuto un felice esperimento sulla linea Sul -
mona-Isernia. Quindi al giudizio tecnico ¡si 
aggiunge anche quello, più autorevole, direi, 
dell'esperienza. 

Per il t rat to più esposto alle bufere di 
neve, ossia quello Collarmele-Pescina, la 
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Direzione generale si propone di provvedere 
entro l 'anno in corso ; in guisa che nella 
futura stagione invernale i provvedimenti 
possano utilmente rispondere alle esigenze 
del servizio di questa linea, che non solo 
mette Roma in comunicazione con l'Adria-
tico, ma interessa ben otto provincie, le 
quali hanno diritto al libero e sollecito ser-
vizio senza le frequenti interruzioni causate 
dalla neve. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mezzanotte per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

M E Z Z A N O T T E . L a risposta del genti-
lissimo sottosegretario di S tato non mi ap-
paga; perchè io credo non si possa coi mezzi 
da lui indicati rimuovere il grave incon-
veniente. 

Questa linea, che costò allo S ta to 50 mi-
lioni, unisce direttamente il Tirreno all'A-
driatico. Nel punto dove essa raggiunge la 
massima elevazione, vi è una trincea di 
circa 300 metri di lunghezza, ove la neve 
si accumula in modo da impedire intera-
mente il passaggio dei treni per più giorni; 
interrompendo così il servizio con grave 
danno di ben otto provincie del Regno. 

Con una spesa relat ivamente lieve si 
potrebbe ovviare a tale inconveniente, co-
struendo una galleria in quel punto, cioè 
tra Collarmele e Pescina, per la quale i 
treni avrebbero sempre libero passaggio. 

Ora quando avviene un fatto come quello 
da me lamentato, si spendono migliaia e 
migliaia di lire per pagare operai, si im-
piega quindi un capitale dieci volte mag-
giore di quello che occorrerebbe per co-
struire trecento metri di volta. 

Questo è il mio convincimento. I n ogni 
modo attenderò l 'esito dei lavori promessi 
per potermi dichiarare sodisfatto 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scellingo p¿r dichierare se s i i 
sodisfatto. 

S C E L L I N G O . Anche io ho voluto ri-
chiamare l 'attenzione del Governo sulle fre-
quenti interruzioni del servizio sulla linea 
Roma-Castel lammare Adriatico cagionate di 
tanto in tanto dalla caduta della neve. 

Le popolazioni di quella importante re-
gione ricevono danni immensi da queste 
interruzioni, e d'altra parte l 'amministra-
zione ferroviaria spende tutt i gli anni delle 
somme abbastanza vistose per provvedere 
allo sgombero della neve ed al ripristina-
mento del servizio. I l fatto si ripete da pa-
recchi anni, tanto vero che l 'amministra-
zione ferroviaria precedente aveva presen-
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* 
t a to un proget to , per r iparare all ' inconve-
niente, che consisteva precisamente nella 
costruzione di una galleria artificiale sul 
t r a t t o Collarmele-Pescina. 

l o non sono tecnico, ma suppongo che, 
se l ' amminis t raz ione della Società Adriatica 
aveva s tud ia to e proposto questo progetto, 
esso doveva rappresenta re il mezzo migliore 
per r iparare al gravissimo inconveniente. 
Spero tu t t av ia che l 'Aniministrazione delle 
ferrovie dello S ta to non t rascurerà nulla 
per venire ad una conclusione definitiva e 
radicale, perchè se si facessero dei lavori 
che poi non raggiungessero lo scopo, il danno 
sarebbe maggiore. Si devono prendere per-
ciò da una par te rimedi, dirò così pallia-
tivi, perchè t u t t e le volte che la linea si 
in ter rompe bisogna che l ' I spe t to ra to del 
mantenimento provveda subito allo sgom-
bero delle nevi, al t r imenti la neve si gela, 
ed allora d iventa più difficile il lavoro ed 
anche più dispendioso. 

Questo quello che r iguarda la par te pal-
l iat iva del rimedio. 

Interessa poi provvedere al r imedio ra-
dicale ; e per questa pa r te ho fiducia che 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, an-
che nell ' interesse dell 'Amministrazione fer-
roviaria, e per prevenire t u t t i questi danni 
immensi che quella regione così impor t an te 
e nobile viene a subire, saprà raggiungere 
lo scopo che si propone. 

Quindi non è il caso che io mi dichiari 
sodisfat to o no. Mi auguro che si faccia 
qualche cosa e che si me t t a noi rappresen-
tant i di quella nobile regione, in condizione 
di dimostrare agli elettori che ve ramente 
ci siamo occupati della questione. E d ho 
fiducia che il ministro terrà conto delle no-
stre raccomandazioni . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Leali al ministro dei lavori 
pubblici « su l l 'oppor tuni tà della compera 
della villa Pa t r iz i per il palazzo delle fer-
rovie ». 

A questa si connet te la interrogazione 
dell 'onorevole Cavagnari al ministro dei 
lavori pubblici « sull 'acquisto della villa 
Patr izi da pa r te della Direzione generale 
delle ferrovie dello S ta to ». 

Non essendo però presente l 'onorevole 
Cavagnari , si i n t ende che abbia r inunzia to 
alla sua interrogazione. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere 
all ' interrogazione dell 'onorevole Leali. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. P reme t to che io limiterò la 

mia r isposta a quello che possa essere og-
getto di interrogazione, perchè ognuno dei 
colleghi in tende come la forma ed il con-
tenu to di queste due interrogazioni non 
costi tuiscano che vere in terpel lanze; ma 
avendo accèt ta to di rispondere, io devo te-
nere la r i spos ta nei brevi limiti di un ' in-
terrogazione. 

Dirò adunque ad ambedue i colleghi che 
il Consiglio dei ministri ha acce t ta to la 
proposta f a t t a dalla Direzione generale delle 
ferrovie. . . 

L E A L I ed altri. Male! 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. . . .aspett i un momento almeno; 
perchè se ella mi interroga ed io r ispondo 
e poi mi impedisce di parlare, mi pentirei" 
quasi di avere acce t ta to di r ispondere. 

L E A L I . Faccio ammenda onorevole. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Dunque il Consiglio dei ministri 
l 'ha acce t ta ta , per le ragioni che breve-
mente riassumo. At tua lmente i servizi della 
Direzione generale delle ferrovie sono sud-
divisi in tredici locali, ta luno dei quali anche 
lontano; donde la necessità di riunirli. Sic-
ché sulla oppor tuni tà , per non dire sulla 
necessità, di riunire i servizi in un solo fab-
bricato, non ci può essere questione. La 
questione può nascere sulla scelta f a t t a 
della villa Patrizi; e su questo punto oc-
corre dire alla Camera che la spesa a t tua le 
che sostiene la Direzione delle ferrovie ri-
sponde a circa 386 lire per ogni s tanza 
al l 'anno (Mormorio — Commenti). 

La villa Patrizi ha circa 48 mila metri 
quadrat i di superfìcie, e costa 2,750.000 lire; 
il che vorrebbe dire circa 57 lire al metro 
quadrato , un po' meno anzi. Vi si dovranno 
costruire 1200 camere ; e, t enu to conto 
della spesa di costruzione prevista in 6 mi-
lioni, ogni s tanza verrebbe a r isultare del 
costo medio di 328 lire al l 'anno, il che si-
gnifica un vantaggio sul costo a t tua le del 
16 per cento. (Interruzioni) . 

Voci. È logismografìa. 
D A R I , sottosegretario diStato perilavori 

pubblici. Oltre a ciò, ed ecco la ragione 
principale per cui il Consiglio dei ministri 
ha accet ta to la proposta , avanzerà oltre un 
terzo di ques t ' a rea (Commenti), per co-
struirvi, non un giardino, collega Capaldo 
(il giardino res terà sempre, perchè un 'a rea 
di 48 mila metr i quadra t i non si può t u t t a 
fabbricare) , r e s t e r à invece oltre un terzo 
di questa area per costruzioni; e si ha il 
proposito di costruirvi il nuovo stabile per 
il Ministero dei lavori pubblici, al l 'effetto 
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di rendere liberi gli fa t tua l i locali a San 
Silvestro, a benefìcio dei locali necessari 
alle poste e telegrafi , il cui servizio lia bi-
sogno di espandersi: e la risoluzione presa 
gioverà a non spos tare dal centro il servi-
zio sudde t to delle pos te e dei telegrafi. A 
questo modo, men t r e l ' a t t ua l e f abbr i ca to 
dei lavori pubblici ver rebbe ad a u m e n t a r e 
la disponibi l i tà degli uffici delle poste e dei 
telegrafi, nel l 'area di Villa Pa t r iz i trove-
rebbero posto, insieme, t u t t i i servizi della 
Direzione generale delle fer rovie di S t a t o e 
l 'edificio pel nuovo Minis tero dei lavori 
pubblici . 

Queste sono le ragioni essenziali che fu-
rono esposte da l l 'Amminis t raz ione autono-
ma al Consiglio dei ministri , il quale t rovò 
oppor tuno di approvare la propos ta . Dopo 
di che, venne s t ipu la to il compromesso per 
l 'acquis to della villa Pa t r iz i ; compromesso 
che, a t tua lmen te , ha v i r tù di con t ra t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sod i s fa t to . 

L E A L I . Eingrazio il so t tosegre tar io di 
S t a t o pei lavori pubblici , per avere accet-
t a t o la mia interrogazione, e per avermi 
r isposto d i f fusamente . 

A me non è d a t o sof fermarmi su t u t t i i 
pun t i da lui accennat i , perchè non ho che 
cinque minut i a mia disposizione; per conse-
guenza, mi l imiterò a poche parole. 

Tralascio di par la re del re t roscena e de-
gli in te rmediar i che possono essere s ta t i in-
teressat i in questa compra-vendi ta . 

Voci. Par l i ! parl i ! 
D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 

pubblici. Dica, dica ! 
LE ALI . v Sono, forse, pettegolezzi che 

non devono essere por ta t i avan t i alla Ca-
mera. 

D A E I , sottosegretario di Stato pei lavovi 
pubblici. I n t a n t o , ce li ha po r t a t i . 

L E A L I . Ho de t to che tralascio di par-
larne; e mi l imito so lamente a d o m a n d a r e 
al Governo: perchè non si sono prefer i t i i 
terreni che s t anno vicino a Villa Pa t r iz i , al 
Policlinico per esempio ? Pe rchè non si 
sono presi i ter reni che s tanno a San ta 
Croce in Gerusalemme od a P o r t a Mag-
giore ? (Benissimo !) Perchè poi non si sono 
presi quelli di Piazza d 'a rmi , che sono t u t -
ti del Demanio dello S ta to , e che adesso il 
Demanio cede al municipio di Roma ! (Be-
nissimo !) 

Perchè quest i signori, quest i alti signori 
delle ferrovie avevano bisogno del quar-
t iere più ar is tocrat ico e più nobile di Ro-
ma ! (Bravo !) 

COSTA-ZENOGLIO. E non sanno fare 
il loro mes t i e re ! 

L E A L I . L'onorevole sot tosegretar io per 
i lavori pubbl ic i ha de t to che ora si spen-
dono t recen to e non so quan t e lire pei- ca-
mera. 

Ma perchè questi signori hanno sent i to 
il bisogno di prendere a p p a r t a m e n t i a 
Villa Ludovisi , nel quart iere , cioè, più caro 
di Roma? Non avrebbero po tu to prenderl i 
nel cent ro di Roma , dove, forse, li avreb-
bero pagati meno? (Commenti). 

Caro sot tosegretar io di S ta to (Ilarità), le 
sue ragioni non mi convincono. . . 

Voci. Non convincono nessuno! 
L E A L I . ...ed io credo che il commen-

datore Bianchi , capo del l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia e magar i delle leghe ferroviar ie 
(Ilarità) dovrebbe fare quello che Mehemet 
Ali fece in Eg i t t o con la sua guardia: pren-
dere t u t t i i suoi giannizzeri , che adesso lo 
tengono nelle sue mani, dis truggerl i e co-
minciare da capo. Allora solamente po t rebbe 
far valere la sua au to r i t à . 

Del resto ho un 'u l t ima paro! a a dire, 
ed è questa : mi rincresce che anche oggi 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to non 
abbia m a n d a t o un saluto a quei valorosi. 
(Ilarità — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dall 'onorevole Malcangi r ivol ta al minis t ro 
dell ' istruzione pubblica « per sapere le ra-
gioni che hanno de t e rmina to il provvedi-
tore di Bari a disporre, con t e l eg ramma del 
27 gennaio decorso, la sospensione del pro-
fessore Pasqua le Tolomei dal liceo di Trani ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' is t ruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io non so per quali 
motivi il collega Malcangi abbia f a t t a que-
s ta interrogazione e se egli giudichi lode-
vole o biasimevole il p rovved imen to rela-
tivo al professor Tolomei. 

Debbo fargli osservare che quel provve-
dimento fu provocato da r ipe tu te assenze, 
non comple tamente regolari, f a t t e senza le 
dovute autorizzazioni, dal professore To-
lomei dall ' insegnamento che gli è aff idato 
nella sua scuola. 

So che il professore Tolomei era s t a t o 
ch iamato peri to dal t r ibunale di R o m a in 
un processo che è t u t t o r a pendente e so 
che il Ministero aveva consent i to a questo 
incarico; ma è a v v e n u t o che, oltre le con-
suete vacanze, il professore Tolomei è ri-
mas to assente dalla scuola circa altri t re 
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mesi a varie riprese. Le ultime assenze fu-
rono poi arbitrarie, in quanto che egli non 
si curò di avere il consenso dai suoi supe-
riori. Perciò il provveditore agli studi, de-
plorando questo contegno, aveva proposto 
clie fosse sospeso il pagamento dello sti-
pendio al Tolomei. 

Il Ministero ha invece riammesso il pro-
fessore Tolomei, ma gli ha dovuto fare os-
servare che il suo contegno non era conci-
liabile con i suoi doveri di professore, perchè 
i professori sono sopra t u t t o fa t t i per in-
segnare, e lo Stato li paga per questo. 

Quando sono assenti, lo Stato , oltre pa-
gare il loro stipendio, deve anche pagare 
chi li supplisce; cosicché quando non inse-
gnano, il meno che possa fare lo Stato è di 
non corrispondere lo stipendio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Mi dispiace che il sottose-
gretario di Stato abbia creduto di giustifi-
care il provvedimento di sospensione preso 
dal provveditore di Bari, perchè i f a t t i 
s tanno un pochino diversamente da quello 
ch'egli ha esposto e il provvedimento del 
provveditore è un at to arbitrario, assolu-
tamente ingiustificabile. Il professor Tolo-
mei era s ta to incaricato dal giudice is trut-
tore di Roma di una perizia penale con la 
vostra autorizzazione, e l 'autorizzazione si 
è pro t ra t ta fino al 29 novembre; dopo il 
29 novembre il professor Tolomei è tornato 
nella sua residenza a compiere il proprio 
dovere. 

Questo è il primo episodio sul quale non 
vi è a ridire. Dopo, il Tolomei è s ta to in-
vitato a comparire innanzi al giudice istrut-
tore di Roma, ed egli si è r if iutato ed ha 
fa t to sapere che senza il permesso del Mi-
nistero egli non si poteva muovere; ed al-
lora il giudice is t rut tore, che deve anzi tu t to 
provvedere agli interessi della giustizia, ha 
citato con regolare a t to di citazione il pro-
fessor Tolomei in da ta del 19 gennaio, in-
timandogli che, se non compariva, sarebbe 
s ta to as t re t to nei mudi di legge; ed ella sa, 
onorevole sottosegretario di Stato, quali 
sono i modi di legge: a m m a n e t t a t o in mezzo 
ai carabinieri. 

Allora il Tolomei si è recato a Roma; 
dopo tre giorni è tornato in residenza e in 
residenza ha t rovato quell'wfcase, cioè quel 
provvedimento del provveditore, il quale 
aveva telegrafato al preside di Trani di non 
ammet te re in iscuola il professore Tolomei: 
e quando questi di persona ha fa t to le sue 
vive r imostranze al provveditore, costui ha 

telegrafato al preside: r i ammet ta il profes-
sor Tolomei. 

Ora domando a lei, onorevole sottose-
gretario di Stato: la legge sullo s ta to giuri-
dico dei professori si è f a t t a perchè non 
fosse app l ica ta? In quella legge c'è l 'arti-
colo 10, nel quale è detto tes tualmente che 
nè il provveditore, nè lei, può sospendere 
un professore. Neppure lei ! Ella deve sen-
tire il parere della sezione... (Interruzioni 
e commenti). 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Legga l 'articolo 9. 

MALCANGI. Ecco, leggo tu t to : « P e r l e 
pene di terzo, quarto, quinto e sesto grado, 
la sezione, prima di dare il suo parere, po-
t rà domandare che sia f a t t a un' inchiesta 
secondo le norme da stabilirsi nel regola-
mento. In caso però, soggiunge l 'articolo 9, 
l ' incolpato sarà invi ta to a presentare diret-
tamente , a voce o per iscritto, le sue giu-
stificazioni ». 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Legga dopo. 

MALCANGI. Leggerà lei, io ho letto 
questo e dico che l 'articolo 12 successivo 
parla di gravità di fatti e non ne è il caso 
dopo quanto ho detto; nè fu quello dell'ar-
ticolo 12 il procedimento tenuto ed allora 
questa legge perchè si è f a t t a ? Voi avete 
invi ta to questo professore a dare le sue giu-
stificazioni ? Non lo avete neppure sentito, 
pr ima di prendere un provvedimento. Il 
povero professore era s ta to citato e doveva 
comparire, al t r imenti sarebbe andato in 
mezzo ai carabinieri. Si è presentato, ha 
compiuto un dovere di legge e quando è tor-
nato è s tato cacciato dalla scuola. 

Onorevole sottosegretario di Stato, lei 
per primo, deve riconoscere che ciò non è 
serio e che questa legge sullo s ta to giuri-
dico dei professori diventa una burla se non 
è applicata seriamente da chi ha il dovere 
di applicarla. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. Desidero sol tanto di 
fare osservare all'egregio collega Malcangi 
che è in equivoco r iguardo al provvedimento 
preso per il professor Tolomei: non si t r a t t a 
di una sospensione disciplinare, si t r a t t a 
della proposta di sospendere il pagamento 
dello stipendio fino a che egli non r ipren-
desse le sue funzioni. Fu un at to provvi-
sorio del provveditore agli studi, il quale 
interrogò il Ministero, ed il Ministero £li 
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rispose di r i ammet t e re il professore. Non vi 
è s t a t a alcuna sospensione. 

MALCANGI. D u n q u e è una pena nuova 
che ha i rrogato il provvedi tore di Bar i 
perchè non esiste la minaccia di sospen-
sione dello st ipendio con la non ammis-
sione di f a t t o nella scuola. 

Dichiaro nuovamen te di non esser so-
d is fa t to e di conver t i re la mia interroga-
zione in in terpel lanza . 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento delle 
al t re interrogazioni sa rà r i m a n d a t o a do-
mani. 

Votazioni di ballottaggio e di alcuni disegni di 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la votazione segreta sui seguent i disegni di 
legge : 

S t a to di previsione della spesa del Mi-
nis tero del l ' in terno per l 'esercizio finanzia-
rio 1907-908. 

Costi tuzione in comune della f raz ione 
S . Maria La Eossa (Grazzanise). 

Maggiori assegnazioni e .diminuzioni di 
s t anz iamen to su alcuni capitoli dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' in terno, per l 'esercizio finanziario 1906-
.1907. 

R innovamen to della votazione di bal-
lot taggio per la nomina di un commissario 
per la Giunta delie petizioni e di un com-
missario di vigilanza sulla Cassa dei depo-
siti e pres t i t i . 

Avver to la Camera che gli sc ru ta tor i per 
la p r ima di queste nomine sono gli onore-
voli : Talamo, Di San t 'Onof r io , Eilì-Astol-
fone, Evangel i s ta Rizzo, Da Como, Castoldi, 
Tinozzi, Brizzolesi e Chiapusso ; e per la 
seconda gli onorevoli : Treves, Fal let t i , Gai-
lini, Orioles, Brunial t i , Boreiani, Nicola Fal-
coni, Pe t ron i e Guprri tore. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
ch iama. 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 

Presen taz ione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Camagna, lo invi to a venire alla tri-
buna per presentare una relazione. 

CAMAGNA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione in-
car icata di esaminare il disegno di legge: 
Tombola telegrafica a favore dell 'ospedale 
civile di Reggio Calabria. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
Camagna della presentazione della relazione 
del disegno di legge: Tombola telegrafica 
a favore dell 'ospedale civile di Reggio Ca-
labria. 

Questa relazione sa rà s t a m p a t a e distr i-
bu i ta agli onorevoli depu ta t i . 

Seguita la discussione dei disegno di legge 
per i direttori didattici. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e procederemo nell 'ordine del giorno, il 
quale reca il seguito della discussione del 
disegno di legge: confer imento per t i toli del 
d iploma di d i re t tore d ida t t ico nelle scuole 
e lementar i . 

Ieri fu app rova to l 'ar t icolo primo : pas-
seremo al secondo. 

Art . 2. 
Sempre entro lo stesso te rmine , e sent i to 

il parere del Consiglio provinciale scolastico, 
po t r à conferirsi il d iploma di d i re t tore di-
dat t ico anche ai maestr i e lementar i che. 
avendo già compiuto dieci anni di lodevole 
insegnamento in scuole pubbl iche elemen-
tar i alia da t a della pubbl icazione della legge 
19 febbra io 1903, n. 45, present ino ti toli o 
a t t e s t a t i a t t i a p rovare che posseggono o 
una speciale cul tura pedagogica, l e t te ra r ia , 
o scientifica, o che hanno notevol i t i toli di 
benemerenza per l ' insegnamento-da to o per 
l ' i s t ruz ione e lementare in generale ; ma in 
questi casi vi dovrà essere anche il pa re re 
favorevole di una Commissione speciale che 
sarà nomina t a dal ministro per l ' esame 
delle singole domande . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Bar-
zilai. 

B A R Z I L A I . Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Baccelli Guido. 
B A C C E L L I GUIDO. Onorevole Presi-

d e n t e : Ella ieri mi permise di par lare di 
questo a r t ico lo ; non è quindi il caso che io 
r ipe ta quan to dissi ieri. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Landucci . 

LANDUCOI. Io repu to questo art icolo 
secondo il più. grave del disegno di legge; 
perchè gli al tr i articoli in u l t ima analisi 
tendono a perfezionare l ' indir izzo già se-
guito dalle leggi precedenti , a dare cioè un 
conveniente asset to a condizioni di f a t t o esi-
s tent i . Tan to la disposizione t ra nsitoria della 

I legge del 1903, quan to quella della legge del 
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1904, quanto l 'articolo primo clie ieri ap-
provammo, si r iferivano a coloro che già 
esercitavano nel 1903 le funzioni di diret-
tore d idat t ico; sino ad un certo punto, 
quindi, si poteva essere favorevoli ad un 
modo equo di assicurare a costoro quella 
posizione che per non breve tempo avevano 
avuto. Ma l 'articolo secondo, per dir così, 
salta il fosso e, a mio modo di vedere, di-
strugge la legge del 1903 e ci por ta in un 
campo del tu t to diverso ; t an t ' è vero che 
nel progetto' originale dell 'onorevole Orlan-
do; se non erro, questo articolo non esi-
steva. Ieri, a proposito di questo articolo, 
ascoltai un eloquente discorso, dell'onore-
vole Guido Baccelli per il quale l 'ammira-
zione e la deferenza nostra sono generali; 
ma mi parve che in gran par te le cose de t te 
da lui, come da altri colleghi, non avessero 
t roppa at t inenza con l 'articolo stesso. Per-
chè se è bene che la istruzione elementare 
sia impar t i ta da uomini molto pratici della 
scuola e da buoni educatori più che da veri 
scienziati, è anche fuori di dubbio che il 
Par lamento ed il paese debbono avere una 
cura gelosa per i maestri elementari, e prov-
vedere anche alla istituzione di questo grado 
di direttore didatt ico. 

Sol tanto la controversia è diversa. Creato 
dalla legge l'ufficio di direttore didatt ico 
con dignità ed indole giuridica sua propria, 
con una funzione specialissima e delicata 
da esercitare, la controversia, secondo me, 
sta t u t t a nel ricercare quale sia il modo 
migliore per innalzare a tale ufficio tu t t i 
coloro che possono esercitarlo degnamente. 

Ma evidentemente f ra la massa dei mae-
stri elementari, ve ne sono anche di quelli 
che alle funzioni affidate ai direttori didat-
tici non sarebbero adat t i . L'ufficio di di-
ret tore didatt ico, come l 'ha creato la mo-
derna legislazione, è di alta importanza.- io 
non voglio leggere tu t t e le funzioni che a 
lui sono commesse, perchè troppo lungo e 
noioso sarebbe; mi basta ricordarne qual-
cuna. 

Il direttore didattico, secondo la legge, 
convoca in principio ed in fine dell 'anno 
scolastico, od ogni volta ohe lo crede op-
portuno, il personale insegnante, il quale 
deve deliberare annualmente circa lo svol-
gimento dei programmi, il metodo di inse-
gnamento, e altre materie di ordine didat-
tico ; rivede i lavori scolastici già corrett i 
dagli insegnanti (quindi deve avere una 
cultura superiore alla media degli insegnanti) 
e sottopone gli alunni a speciali esperimenti 
scritti ed orali. 

Dunque la funzione del direttore didat-
tico è delicatissima, e tu t t ' a l t ro effe facile. 
La legge in vigore ha fa t to di più: ha reso 
obbligatorii questi direttori didatt ici per 
t u t t i i comuni che abbiano diecimila abi-
tanti , o per t u t t i quelli che abbiano venti 
classi. 

Da questo punto di vista, l'ufficio è di-
venuto di grandissima importanza. Ora pare 
giusto ed equo che, ad un ufficio così im-
por tan te e che ha così speciali e delicate 
funzioni, debbano esser chiamati sol tanto 
quei molti o quei moltissimi maestri ele-
mentari che hanno at t i tudine ad eserci-
tarlo. 

La legge del 1903, vo ta ta solennemente 
dalla Camera, stabil iva che, per dimostrare 
questa a t t i tud ine all'ufficio di direttore di-
datt ico, si dovesse fare una prova di abili-
tazione. 

Ed insisto nella parola abilitazione per-
chè nella precedente discussione ho inteso 
molte volte parlare di concorso. Ora nella 
tecnica pedagogica il concorso è ben diverso 
dalla abilitazione. ISTelPabilitazione non vi 
è contrasto di interessi, non vi è numero 
di posti. L 'esame è semplicemente di abi-
litazione. Tutt i i maestri possono essere 
abilitati, vuole soltanto la legge che abbiano 
un minimum di a t t i tudine , che si deve de-
durre da t u t t i i titoli e quindi anche dal-
l 'anzianità, e questo è l ' impor t an t e , ed 
anche da tu t t i i titoli di benemerenza, e 
d a un modestissimo esame. E d anche qui 
non tedierò laCameraleggendoi lprogramma 
di esame come è nel nostro regolamento. 
È un modestissimo esame, il meno che si 
può pretendere da chi deve esercitare quella 
funzione che ho già r icordata ; tu t t i i maestri 
possono prendervi parte, e soltanto i mae-
stri , t u t t i i t i toli sono tenut i in conto, 
perchè la prova di abilitazione non è sol-
t an to di esame, ma di esame e titoli; onde 
la legge del 1903 non poteva meglio garant i re 
i maestri, i quali possono ottenere questo ti-
tolo di abilitazione purché abbiano il più 
piccolo grado di a t t i tudine ad esercitare 
quella funzione. 

Ora l 'articolo secondo che ci sta dinnanzi 
distrugge completamente questa legge, e ia 
dimostrazione è facilissima. Secondo la le-
gislazione vigente, legge del 1903, non pos-
sono presentarsi agli esami di abilitazione 
che i maestri che hanno almeno t rent ' anni . 
Questi sono fa t t i indiscutibili. Si richiedono 
cinque anni di esercizio e t r en t ' ann i di età. 
L'articolo che sta dinnanzi a noi e che ora 
esaminiamo, stabilisce che sono esclusi da 



Atti Parlamentari — 11950 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — • TORNATA DEL 1 4 FEBBRAIO 1 9 0 7 

questa prova di abilitazione i maestri che 
sono stat i nominat i dieci anni prima del 
18 febbraio 1903; meno male fossero 20 anni 
come al tra volta è s ta to pensato se non erro 
dall 'onorevole Baccelli, ma l 'articolo dice 
dieci anni prima del 1904 cioè nel 1893. Ora 
una statist ica molto facile ci dimostra che 
i maestri nominati nel 1893 in media oggi 
hanno 34 anni. Dunque, approvato questo 
articolo, i maestri se non hanno raggiunto 
i t ren t ' anni non possono presentarsi all'e-
same di abilitazione ; se hanno raggiunto 
34 anni non hanno più bisogno di fare que-
st 'esame. Questa è la legge del 1903 ; e credo 
che non si possa sfuggire da questa conse-
guenza, perchè deriva da elementi aritme-
tici. Dunque la legge del 1903 dopo appro-
vato questo articolo, r imane applicabile 
soltanto a quei maestri che hanno 34 anni 
in media, il che è troppo poca cosa, t an to 
che io credo che sarebbe s ta to molto me-
glio, molto più chiaro il dire : le disposizioni 
della legge del 1903 che concede l 'abil i ta-
zione per titoli e per esame è abrogato ; e 
l 'esame non lo faranno se non quelli che 
hanno 30 o 34 anni. 

Ma v 'ha di più: si vuol difendere l 'arti-
colo secondo come già l 'ho udito difendere 
nella discussione generale, con l ' a rgomento 
che esso richiede a sua volta serie prove, 
perchè si dice: che volete di p iù? L 'ar t i -
colo dice che per essere nominati senza la 
prova di abilitazione bisogna che concor 
rano delle gravi condizioni, cioè devonsi 
avere titoli a t t i a provare che si possiede 
una speciale coltura pedagogica let terar ia 
e scientifica. 

MANNA, della Commissione. O scientifica. 
LAND UCCI. E poi si dice nell 'articolo 

stesso : « o che hanno notevoli titoli di be-
nemerenza per l ' insegnamento dato o per 
l ' istruzione elementare in generale ». Devono 
essere poi interpellati il Consiglio scolastico 
e la Commissionespeciale. Maalloraio vi dico: 
la prova di abilitazione la dà una Commis-
sione nominata da vo i : perchè volete to-
gliere ques t ' a t t r ibuz ione a quella Comis-
sione che giudicherà coscienziosamente ed 
in un solo modo, e la volete dare ad un'al-
t ra Commissione che non ha più il carat-
tere consultivo ? Si dirà: la Commissione è 
la stessa; ma la Commissione che giudica 
dell 'abilitazione è una Commissione che ha 
poteri deliberativi mentre questa è un ' al-
t ra Commissione che ha un potere consultivo. 

Se voi volete sostenere che le condizioni 
richieste sono argomento sicuro dell 'atti-
tudine all'ufficio del direttore didatt ico, 

allora perchè sot t raete questi diret tori a 
quella prova di abilitazione ? Voi aggiun-
gete, è vero, il Consiglio scolastico; ma 
questo Consiglio, mi si permet ta di dirlo, 
non ha alcuna competenza; e poi i Consi-
gli scolastici sono 69; quindi ci saranno 
69 criteri diversi ed i maestri saranno no-
minati direttori didatt ici con 69 punti di 
vista diversi. 

Io quindi credo che quest 'articolo è dan-
arosissimo per la coltura elementare perchè 
o si applica seriamente, davvero, ed allora si 
pretende dai direttori didattici più di quello 
che non pretenderebbe quella Commissio-
ne; o non si applica seriamente (ed io sono 
convinto che non si applicherà seriamente 
tanto è vero che non io desidererebbero co-
loro che lo invocano, questo è chiaro) ed 
allora io deploro che si facciano disposi-
zioni che hanno l 'apparenza della severità 
mentre nascondono la facilità e la benevo-
lenza. 

Non si può non tener conto del f a t t o 
che ormai in quelle scuole pedagogiche 
isti tuite nelle Facoltà universitarie abbiamo 
quattromila, inscritti . Per l 'esperienza che 
credo non manchi a ciascuno di noi, e special-
mente a coloro che vivono in ambienti uni-
versitari, è noto che questi 4 mila maestri 
non appar tengono solamente alla ci t tà dove 
hanno sede queste scuole pedagogiche, ma 
moltissimi di essi (ed io ne conosco pa-
recchi) sono maestri rurali, che con infiniti 
sacrifici ( tut t i possono farne test imonianza) 
vengono da lontano e si sottopongono a 
quegli studi, rinfrescano la loro cultura, e 
si preparano a trasfondere le correnti delle 
idee nuove nelle scuole e nell 'ambiente in 
cui vivono con la speranza di raggiungere 
questa modesta vi t toria . Ora, se fosse ap-
provato questo articolo secondo, questi 
quat t romila iscrittisi vedrebbero delusi nella 
loro speranza : tu t t i se ne andrebbero, non 
avendo più alcuno interesse a proseguire 
nella loro istruzione, potendo essere nomi-
nati direttori didat t ici molto più facil-
mente, senza sopportare fatica alcuna e 
spese di viaggio. 

Io proprio s tamani ho let to a caso una 
frase: che cioè questo articolo di legg£, 
qualora fosse approvato, rappresentebbe la 
bancaro t ta della cultura magistrale. Io non 
voglio ripetere la frase, ma ho la convin-
zione che questo articolo di legge, se è ap-
provato, farà fare un passo indietro, e no-
tevolissimo, alla cultura magistrale. E non 
gioverà ad alcuno; perchè tu t t i i maestri 
elementari possono superare quel modicis-
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simo esame che r ichiede un po ' di cono-
scenza di s tor ia i ta l iana , men t re poi si può 
tener conto di qua lunque t i tolo . Non giova 
ad alcuno e nuoce a molt i . 

Ora, per la conoscenza che io ho, e per 
l ' amore che io po r to a l l ' i s t ruzione elemen-
t a r e pubblica, io invoco dal l 'onorevole mi-
nistro e dai miei colleghi che un art icolo, 
il quale a me pare u n a grave i a t t u r a , non 
sia conserva to nel disegno di legge; t a n t o 
più che esso è s t a to aggiunto lungo la via, 
senza dubbio, per la sp in t a e per l ' impulso 
di quel l 'esagerato spir i to di benevolenza, 
che, a mio modo di vedere, può essere fa-
tale, come lo è s t a t o finora, a l l ' i s t ruzione 
pubbl ica in I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . All 'articolo secondo so-
no s t a t i p r e sen t a t i i seguent i emendamen t i : 

Sopprimere le parole: alja d a t a della p u b -
blicazione della legge 19 febbra io 1903, 
n. 45. 

Gallina Giacinto. 
Invece delle parole: alla d a t a della pub-

blicazione della legge 19 febbra io 1903, so-
stituire: alla pubbl icaz ione def ini t iva della 
presente legge. 

Ciccarone. 
Alle parole: o che hanno notevoli t i toli di 

benemerenza per l ' i n segnamento da to , so-
stituire: o che h a n n o notevol i t i toli di be-
nemerenza pel lungo e lodevole insegna-
mento da to . 

Cavagnar i . 
Aggiungere questo comma : 
A r e g l i anni d ' i n segnamento sono compu-

ta t i gli ann i d ' a s s i s t en ta to in scuole pub-
bliche. 

Gall ina Giacinto. 
Però, non essendo present i gli onorevoli 

Gallina Giacinto e Cavagnar i , i loro emen-
d a m e n t i si i n t endono r i t i ra t i . 

R i m a n e quindi so l tan to quello dell 'ono-
revole Ciccarone, che ha faco l t à di svol-
gerlo. 

C I C C A R O N E . Mi pare che il mio emen-
d a m e n t o non con t rad ica al conce t to che 
i n fo rma ques to disegno di legge, men t r e la 
legge s tessa , p iù che esplicare un principio 
rigoroso di dir i t to , è u n a disposizione t r an-
si tor ia di equ i t à . E d in f a t t o di equi tà , i 
cri teri possono avere var ia misura : possono 
essere più o meno res t r i t t iv i , aver mag-
giore o minore estensione; t a n t o è vero che 
l 'onorevole Gallina p roponeva a d d i r i t t u r a 
di soppr imere ogni t e rmine alla concessione 

f a t t a con ques to ar t icolo e, se ho compreso 
bene, dal discorso f a t t o ieri dal l 'onorevole 
minis t ro della pubb l ica is t ruzione, pare che 
anche l 'onorevole Boselli avesse propos to 
di p o r t a r e il decennio a 14 o 15 anni, ma 
dal la pubbl icaz ione della p resen te legge. 

Io m a n t e n g o invece il decennio, ma vor-
rei che i t e rmin i fossero estesi fino al giorno 
della pubbl icaz ione della legge. E questo mi 
p a r e più equo e più logico anche per que-
s t ' a l t r a cons ideraz ione : che il beneficio con-
cesso a quei maes t r i e lementar i , i quali per 
l 'a r t icolo 25 della legge 1903 h a n n o p o t u t o 
conseguire la p a t e n t e di grado super iore 
senza esami e so lamente die t ro d o m a n d a , 
non può essere negato agli al tr i i quali, 
per mezzo d 'esame, hanno a p p u n t o o t t e n u t o 
quel cert i f icato. 

Non ho a l t ro da dire e confido che il 
minis t ro vor rà convincersi di queste mie 
ragioni ; in caso diverso, voterò cont ro l 'ar-
ticolo. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l ' onorevole minis t ro degli affari esteri . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Per incarico a v u t o dal mio collega, il mi-
nistro del tesoro, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera t r e disegni di legge per note 
di var iazioni agli s t a t i di previsione della 
spesa dei Minis ter i del tesoro, delle finanze, 
e di agr ico l tura per l 'esercizio finanziario 
1907-908. 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o al l 'onorevole 
minis t ro degli a f fa r i ester i della presenta-
zione delle no t e di variazioni agli s t a t i di 
previsione della spesa dei Ministeri del te-
soro, delle finanze, e di agr icol tura . Queste 
no te di var iazioni sa ranno invia te alla Giunta 
generale del bilancio. 

Prego l 'onorevole Sapor i to di recarsi alla 
t r i b u n a pe r p re sen ta re alcune relazioni. 

S A P O R I T O . A nome della G iun ta ge-
nerale del bi lancio mi onoro di p resen ta re 
al la Camera le relazioni ai seguent i dise-
gni di l^gge: 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per lire 2,657,827.61, su a lcuni capitol i con-
cernen t i « spese obbl igator ie e d ' o r d i n e » 
del bilancio di previs ione per l 'esercizio 
finanziario 1905-906, r i su l t an t i dal rendi-
conto generale consunt ivo del l 'esercizio 
stesso. 

Approvaz ione di eccedenze di impegn i 
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per la somma di lire 14,012.94, verifica-
tesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernenti spese facolta-
tive. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 79,364.82, verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1905-906, concernenti 
spese facoltat ive. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 43,218.08 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario 1905-906, concernenti spese fa-
coltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,258,592.51 verifica-
tesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 190 5-
1906, concernenti spese facoltat ive. 

Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 34,048.64 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 201 ,993 .44 verifica-
tesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione «Iella spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1905-906, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 559,118.13 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1905-
1906, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1 ,832.41 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio 1905-906, concernenti spese fa-
coltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 5,492.02, por provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero di grazia e giustizia e 
culti, per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 17,630.90, per provvedere al saldo 

di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 106,188.79, per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1905-906. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 440.67, per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario .1905-907. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
Saporito della presentazione di queste re-
lazioni a disegni di legge per maggiori a s -
segnazioni e per eccedenze d'impegni. 

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
pei direttori didattici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Manna. 

MANNA, della Commissione. Io vorrei 
pregare il collega Landucci di ritirare la sua 
proposta di soppressione dell'articolo 2, poi-
ché non è la disposizione in esso contenuta 
quella che ha sollevato le maggiori oppo-
sizioni. I l silenzio dell'onorevole Barzilai è 
troppo eloquente. 

Con l 'articolo 2 non si legalizzala posi-
zione di direttori didattici at tualmente in 
funzione, ma si concede un'abilitazione con 
norme anche più rigorose di quelle conte-
nute nell 'articolo primo. 

. Infat t i , mentre coli'arti colo primo, il Go-
verno, sentito il parere del Consiglio scola-
stico e quello dellaCommissione, ha la faco l tà 
di conferire il titolo di abilitazione all'ufficio 
di direttore didattico, coll 'articolo 2, si ri-
chiede il parere favorevole della suddetta 
Commissione. 

Ma, dice l'onorevole Landucci, se è ne-
cessario siffatto parere, l 'articolo 2 diventa 
perfettamente inutile. 

No, onorevole Landucc i ; per ottenere 
ora l 'abilitazione, occorre che i maestri di 
tut te le parti d ' I tal ia vengano in R o m a a 
sostenere l ' e same: e ciò non è per tutt i i 
maestri cosa facile. Ora alcuni maestri sfor-
niti di diploma si trovano di fronte altri 
che prima della legge del 1903 avevano ot-
tenuto dal Ministero il diploma di abilita-
zione e forse con titoli minori. 
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Ed allora perchè costringerli ad un esa-
me ? (Interruzione del deputato Landucci). 

Ma, onorevole Landucci, ella sa benis-
simo che la stessa Unione magistrale, del 
cni ordine del giorno ha dato ieri le t tura 
l 'onorevole Barzilai, non è contraria in mas-
sima a questo articolo. (Nuova interruzione 
del deputato Landucci). 

L'Unione magistrale desiderava c h e l a 
concessione dell 'abilitazione per titoli o per 
anzianità, anziché far par te di disposizioni 
transitorie, dovesse esssere determinata da 
apposita legge. 

Se non che qui non si t r a t t a di norma 
generale, ma di disposizione che deve ap-
plicarsi entro il termine di due ann i ; si 
concede a vecchi maestri che (non voglio 
ripetere quello che disse l 'onorevole Bac-
celli) per un equivoco sorto neli 'applica-
zione dell'articolo 21 della legge, non con-
seguirono il titolo d'abilitazione. 

D'al t ronde l 'onorevole Landucci sa che, 
per l 'articolo 15 della legge del 1903, oltre 
alla direzione didat t ica obbligatoria v 'è 
la direzione didat t ica facoltat iva, che può 
accordarsi anche a maestri che non abbiano 
il diploma di diret tore didatt ico. Ora, se 
questi maestri non hanno potuto recarsi a 
Eoma per sostenere l 'esame, ma hanno 
dato prove tali di benemerenza e capacità 
da esser degni di aver quel titolo, è giusto, 
è equo che nonostante le garenzie richieste 
dall 'articolo 2 non possa decamparsi per 
essi dal richiesto esame % 

Io confido, ripeto, che l 'onorevole Lan-
ducci voglia r i t irare la sua proposta di sop-
pressione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

BAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Mi associo alle considerazioni fa t te dal re-
latore. 

L'onorevole Landucci ha f a t t o una se-
rie di critiche a questo articolo due, che, 
come è inutile ripeterlo, fu proposto dal 
Senato e che ebbe ieri, dopo le eloquenti 
difese dell'onorevole Baccelli e degli ora-
tori che hanno preso par te a questa discus-
sione, accoglimento favorevole dalla Ca-
mera. L'onorevole Landucci considera que« 
sto articolo come dis t ru t tore dei principii 
fondamental i della legge del 1903, ma nello 
stesso tempo dice che questa domanda un 
esame facile per ot tenere il titolo. Si t r a t t a , 
è vero, di un esame facile, come egli dice, 
eppure ha avuto le sue difficoltà, perchè. 

nell 'ult ima prova, i concorrenti furono 900 
e i prescelti furono solo 350. 

LANDUCCI. Tanto più. 
RAVA, ministro della istruzione pubblica. 

Ora, onorevole Landucci, qui non si t r a t t a 
di concedere il titolo di direttore didat t ico 
a t u t t i i maestri i quali nel febbraio 1903 
avevano dieci anni di buon servizio, ma di 
esaminare i loro titoli, le loro a t t i tudini 
speciali, la loro cul tura let teraria e scien-
tifica, le loro benemerenze, le loro pubbli-
cazioni. Siccome occorre il parere del Con-
siglio provinciale scolastico,l 'onorevole Lan-
ducci assicura che si avranno 69 criteri dif-
ferenti. 

No: ci saranno 69 modi di presentare al 
Ministero l 'approvazione per costoro, indi-
cati come benemerit i della istruzione, ma 
poi ci sarà la Commissione centrale la quale 
dovrà giudicare questi titoli e confermare 
i criteri seguiti. 

Ho già dichiarato alla Camera che la 
Commissione sarà scelta con grandi cautele, 
affinchè l 'esame dei titoli sia fa t to con cura 
e severamente; quindi l 'onorevole Landucci 
vedrà che non ci saranno delusioni, perchè 
si t r a t t e rà sol tanto di dimostrare che, oltre 
il buon servizio pres ta to nella scuola ed 
oltre le altre benemerenze dei vecchi inse-
gnanti , così bene il lustrate ieri dall 'onore-
vole Baccelli, dovranno essere esaminat i 
dalla Commissione anche altri titoli, come 
le pubblicazioni, e le ragioni di benemerenza 
speciali. Così confido che l 'onorevole Lan-
ducci, che pure si è voluto fe rmare intorno 
ad un ' idea di contraddizione f ra la legge del 
1903 ed i principi contenuti in questa di-
sposizione, si persuaderà che nessun danno 
viene alla scuola perchè, in ult ima analisi, 
ripeto, si t r a t t a di conferire un t i tolo e non 
di far vincere un concorso. 

L'onorevole Ciccarone invece ha propo-
sto un emendamento che è in pe r fe t t a 
contraddizione con la tesi dell 'onorevole 
Landucci. Secondo il disegno di legge i mae-
stri non debbono avere sol tanto bene-
merenze e titoli ma debbono avere dieci 
anni di insegnamento alla da ta della pub -
blicazione della legge 19 febbraio 1903. Oggi 
siamo al 14' febbraio 1907, dunque i dieci 
anni diventano quattordici , e così le cau-
tele sono anche maggiori e dovrebbero ac-
contentare l 'onorevole Landucci. Invece 
l 'onorevole Ciccarone vorrebbe che gli anni 
d ' insegnamento fossero r is t re t t i ai dieci anni 
anteriori alla pubblicazione definitiva della 
presente legge. 

Per me, questa è una concessione t roppo 
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larga. Se guardiamo ai t i tol i richiesti nelle 
disposizioni dell 'onorevole Baccelli, si t ra t -
t ava di vent i anni d ' insegnamento; noi li 
r iduciamo a quat tordic i ma vogliamo ti toli 
speciali ; quindi non posso consentire con 
l 'onorevole Ciccarone perchè mi parrebbe 
di non rendere un buon servizio alla causa 
dei maestr i faci l i tando t roppoi giovani i quali 
possono ora concorrere alla prova per esame 
e per titoli ed hanno altresì il diploma della 
scuola pedagogica. Io prego quindi gli ono-
revoli colleghi di volere approvare così 
questo articolo come ci viene dal Senato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccarone 
insiste nel suo emendamento 1 ? 

CICCARONE. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora non r imane che 

la proposta dell 'onorevole Landucci che è 
per la soppressione, e quindi equivale avo ta r 
contro l 'art icolo secondo. Metto dunque a 
par t i to questo articolo 2. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Per i diret tor i e insegnanti di scuole i ta-
liane all 'estero te r rà luogo del parere del 
Consiglio provinciale scolastico di cui negli 
articoli precedenti quello dell! I spe t to ra to 
generale delle scuole stesse. 

A questo articolo l 'onorevole Landucci 
propone di sosti tuire il seguente: 

« Le precedenti disposizioni si appliche-
ranno anche ai diret tor i didatt ici di scuole 
i tal iane all 'estero ». 

LANDUCCI. Rit iro questa proposta . 
P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 

l 'articolo 3. 
< (È approvato). 

Art. 4. 
Agli effetti della presente legge, e in 

applicazione dell' articolo 19 del!a legge 
19 febbraio 1903, n. 45, sono considerati 
diret tori didat t ici i d iret tor i generali, gli 
ispettori scolastici municipali, i d i re t tor i 
locali e dirigenti e in generale t u t t i gli sti 
pendiat i comunali preposti alla vigilanza 
didattica di scuole elementari o di gruppi 
di scuole di un comune o di comuni con-
sorziati. 

L'onorevole Landucci propone di sop-
primere questo articolo. H a facol tà di par-
lare per isvolgere la sua proposta . 

LANDUCCI. Nella discussione generale 
io ho già dett i i motivi per cui mi sembra 
che l 'art icolo 4 sia da sopprimersi e l 'ono-

f -U in e ra 4 r > t > 
TORNATA DSL 1 4 FEBBRAIO 1 9 0 7 

revole Manna, relatore, mi ha risposto che 
era s t rano il domandare la soppressione di 
questo articolo che esiste già nella legge 
antecedente ed a t tua lmente in vigore. 

Io osservo che se ciò fosse veramente , 
allora sarebbe proprio il caso di soppri-
merlo in questa, perchè non conosco alcuna 
tecnica legislativa che pe rmet t a di r ipetere 
un articolo che è già legge dello S ta to . Ri-
petere in una legge un articolo che è già 
legge dello Stato, sarebbe l'eccesso de! di-
sordine legislativo e la ragione per cui nes-
suno potrebbe opporsi a sopprimerlo. Ma 
pur t roppo questo articolo non ,è nella 
legge del 1903. Ce n'è uno somigliante è 
vero, e forse non è facile a t u t t i vedere la 
diversità, che però a me pare gravissima. 
Ed io laespongo semplicemente alla Camera. 
L 'ar t icolo 19 della legge in vigore dice : 
« sono considerati diret tori didatt ici i diret-
tori generali, ecc. ». Ma ha di più un piccolo 
inciso, un incisino che non si t rova in que-
sto articolo 4 e che dice: « sono considerati 
direttori didat t ic i e debbono possederne i 
titoli richiesti dalla presente legge, ecc. ». 
Ora è questa una o t t ima garanzia. La legge 
del 1903 diceva: « tu t t i coloro che nei co-
muni presiedono alla istruzione elementare, 
abbiano eguale dignità e diri t t i dei diret-
tori didatt ici , ma purché abbiano i titoli 
voluti dalla legge», il nuovo articolo toglie 
questo incisino, come io lo chiamo; e quindi 
diventeranno diret tori didatt ici t u t t i coloro 
che in qualunque modo sorvegliano l ' istru-
zione elementare nei comuni d ' I ta l ia , ab-
oiano pure l 'assoluta deficienza del ti tolo 
voluto dalla legge. (Commenti — Interru-
zioni) . 

Io quindi nella mia coscienza di studioso e 
di amico dell ' istruzione pubbl ica , non posso 
ammet t e r e ques t 'a l t ra gravissima facili ta-
zione; perchè t ra coloro che presiedono allp, 
vigilanza didat t ica ce ne sono dei degni, 
dei degnissimi, ma ci sono anche di quelli 
spogli di ogni titolo. Quindi io domando 
che sia soppresso l 'ar t icolo 4. (Commenti — 
Conversazioni). 

P R E S I D E N T E H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cottafavi . Ne ha facol tà . 

COTTAEAVI. Io non partecipo alla dif-
fidenza dell 'onorevole Landucci in ordine 
all 'articolo 4. Egli pensa che sia pericoloso 
ripetere una disposizione di legge che si 
t rova già in una legge preesistente. Questo 
prova t u t t ' a l p:ù, e ce ne sarebbe ta lvol ta 
bisogno, che i legislatori sono coerenti. 

Per quanto concerne le disposizioni del-
l 'art icolo 4, esse sono per fe t t amente con-

„ 1 1 9 5 4 ~ 
D I S C U S S I O N I 
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fo rmi a quelle dell 'articolo 19 della legge 
19 febbraio 1903. È vero che si sono to l te 
alcune parole, il che met te in sospet to 
l 'onorevole Landucci che non si richie-
dano i titoli che allora si erano doman-
dati. Ma io faccio considerare all 'onorevole 
Landucci, che è studioso di cose legali e 
professore di dir i t to, che all 'art icolo 4 si 
r ichiama l 'articolo 19 della legge del 1903, 
e si dice « in applicazione della legge stes-
sa ». l ì che vuol dire che quell 'articolo è 
comple tamente r ispet ta to . Quindi mi sem-
bra che i suoi dubbi non abbiano ragione 
di essere, e che si debba respingere la sua 
proposta come non dubi to che sarà per 
fare la Camera. 

MANNA, della Commissione. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 
facol tà di svolgere un emendamento che, 
insieme conlui e con altri colleghi, ha presen-
ta to l 'onorevole Battel l i per la soppressione 
delle parole « ed in generale t u t t i gli stipen-
diat i comunali preposti alla vigilanza didat-
tica di scuole elementar i o di gruppi di 
scuole di un comune o di comuni consor-
ziati ». 

B A R Z I L A I . Questo articolo 4 è una 
elegantissima car icatura di t u t t a la legge; 
perchè, dopo avere posto varie condizioni 
per raggiungere questo bastone di mare-
sciallo, il legislatore ad un certo pun to dice: 
facciamoli t u t t i diret tori d ida t t i c i ; anche 
gli s t ipendiat i comunali; anche coloro che 
da una se t t imana hanno 50 lire con l 'inca-
rico di vigilare una scuola. {No, no!) 

Sì signori : questo è il senso dell 'articolo 
quar to . Questo, e niente altro. D E A N D R E I S . H a rag ione: è assurdo... 

BARZILAI . È una sat i ra f a t t a al di-
segno di legge ; e credo che la Camera, per 
la sua serietà, dopo votat i i tre primi ar-
ticoli, dovrebbe, per lo meno, modificare 
questo articolo quar to nel senso indicato dal 
nostro emen l amento . Se non lo farà , vorrà 
dire che non avrà preso sul serio nè l 'art i-
colo quarto, nè i t re articoli precedenti . 

MANNA, della Commissione. Chiedo di 
parlare. P R E S I D E N T E . Parli pure . 

MANNA, della Commissione. Vorrei pre-
gare l 'onorevole Barzilai di tenere presente 
non solo l 'articolo 19, ma t u t t o ciò che fu 
scritto e de t to in occasione di quell 'articolo 
che così suona : 

« Sono considerati come diret tori di-
dat t ic i e debbono possederne i titoli richiesti 
dalla presente legge, i diret tor i generali, 
ecc. ». 

950 

Una sola differenza vi è f ra l 'art icolo 19 
e quello in discussione. Nell 'articolo 19 si 
dice: in genere; e nell 'articolo 4 in generale. 
Non credo che questa sia una differenza 
che possa spaventa re l 'onorevole Barzilai 
(Interruzione del deputato Landucci). Ma 
l 'articolo 4 d iventava una necessità, ono-
revole Landucci, perchè una volta che 
per l 'ar t icolo 19 erano considerati direttori 
didatt ici , e dovevano avere i titoli richiesti 
dalla legge del 1903 le persone ivi indicate, 
modificata la legge, mu ta t e le condizioni, 
si imponeva un articolo speciale, col quale 
« agli ef fe t t i della nuova legge ed in appli-
cazione dell 'articolo 19» doveva ripetersi la 
norma in esso sanzionata . 

Non si t r a t t a che dell 'applicazione della 
legge, la quale volle che dovessero essere 
considerate come diret tor i d idat t ic i alcune 
persone, purché avessero de te rmina t i re-
quisiti. 

La Commissione non può quindi accet-
tare la propos ta soppressione dell 'articolo 4, 
che è necessario perchè in questa legge 
deve essere sanzionato che i titoli richiesti 
dalla legge del 1903 non sono necessari per 
questi due anni nei quali si appl icheranno 
le norme di cui negli articoli 1 e 2 della 
legge in discussione., (Interruzioni) . 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
' RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole relatore ha spiegato la por t a t a 
di questo articolo 4. Dovrei r ipetere le sue 
parole. Questo articolo è una necessità ri-
spet to alla novi tà in t rodo t ta nella legge ge-
nerale con l 'articolo primo della legge ; e 
nelle ul t ime parole, che l 'onorevole Barzilai 
vorrebbero soppresse, il proget to non fa che 
ripetere le stesse parole dell 'articolo 19 di cui 
si è parlato. Qui non c'è contraddizione f ra 
le due leggi ; c'è la relazione, necessaria, per 
la modificazione in t rodo t t a nell 'articolo 
primo. 

Prego la Camera di non acce t ta re l 'emen-
damento degli onorevoli Battel l i e colleghi 
svolto dall 'onorevole Barzilai . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai, in-
siste nel suo emendamento ì 

B A R Z I L A I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora, p r i m a di t u t to , 

bisogna che io me t t a a par t i to l 'emenda-
mento degli onorevoli Battel l i , Barzilai ed 
altri colleghi: emendamento che è per la 
soppressione delle parole : « e in generale 
t u t t i gli s t ipendiat i comunali preposti alla 
vigilanza didat t ica di scuole elementar i o 
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di gruppi di scuole di un comune o di co-
muni consorziati ». 

Il r imanente dell 'articolo r imarrebbe co-
me è. Metto a par t i to questo emendamento . 

(Non è approvato). 

Metto ora a par t i to l 'articolo 4 di cui 
l 'onorevole Landucci propone la soppres-
sione. Chi è per la soppressione, voterà 
contro l 'articolo. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I rettori dei -convitti nazionali, e i di-
ret tori delle scuole normali governative, sono 
considerati, a tu t t i gli effetti di legge, come 
diret tori didattici delle scuole elementari 
del convitto e di quelle di tirocinio annesse 
alla scuola normale. 

A quest 'articolo quinto l 'onorevole Lan-
ducci propone un emendamento di cui do 
le t tura . 

Art. 5. 

I re t tor i dei convit t i nazionali e i diret-
tori delle scuole normali governative eser-
citano sulle scuole elementari annesse al 
convit to e su quelle di tirocinio annesse 
alla scuola normale le funzioni dei direttori 
didattici, determinate dagli articoli 29 e 
29 bis del regio decreto 26 giugno 1904, 
n. 347. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
LANDUCCI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a par t i to 

l 'articolo quinto. 
(È approvato). 

È stato anche presentato un ordine del 
giorno dell'onorevole Barzilai. così" conce-
pito: 

« La Camera invita il ministro dell 'istru-
zione pubblica a presentare un disegno di 
legge, con cui si accordi la stabil i tà agli in-
segnanti che, al l 'a t to dell'assunzione in uf-
ficio, comunque avvenuta , possedevano i 
requisiti legali e che abbiano insegnato lo-
devolmente per un triennio, ma non ab-
biano acquisito il dirit to alla conferma de-
finitiva, di cui all 'articolo 6 della legge 
19 febbraio 1903, n. 45 ». 

L'ordine del giorno è firmato anche da-
gli onorevoli Yiazzi,De Asarta, CampiNuma, 
Arnaboldi, Guerci, Rosadi, Valeri, Petroni , 
Tasca, Daneo, Borghese, F e r a , Florena, 

Lucca, Lacava, Talamo, Romanin-Jacur , 
Torri giani. 

L'onorevole Barzilai ha facoltà di par-
lare per svolgere quest ' ordine de1 giorno. 

BARZILAI . Ho già svolto implicita-
mente questo ordine del giorno par lando 
sulla legge. I n materia di sanatorie è questa 
una di quelle che più si raccomandano e 
che sono appoggiate anche per ciò da t u t t e 
le par t i della Camera da coloro che hanno 
firmato quell 'ordine del giorno per ragioni 
evidenti di equità. 

Spero quindi che l 'onorevole ministro e 
la Commissione vorranno accettarlo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell ' istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Dopo aver t an to discusso con l 'onorevole 
Barzilai sulla oppor tuni tà di questi tempe-
rament i di equità, quali transazioni in con-
seguenza dell 'ul t ima legge, debbo dichia-
rare all 'onorevole Barzilai - ma con le de-
bite riserve per lo studio esat to della que-
stione - che accetto il suo ordine del giorno. 

Se si t r a t t a di provvedere per maestri 
di fa t to con quel senso di equità, che si è 
usato a coloro che erano di f a t to direttori 
didatt ici , mi pare che lo stesso criterio si 
debba por tare per esaminare la condizione 
di quei maestri che si t rovano, per effetto 
delle leggi successive, in una condizione in-
certa. Quindi prendo impegno, accet tando 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Barzilai, 
di presentare alla -Camera un disegno di 
legge per emendare alcune par t i delle leggi 
nostre sui maestri. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Barzilai? 

MANNA, della Commissione. La Commis-
sione lo accetta. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Barzilai. 

(È approvato). « 

Ora in terpre tando il desiderio della Ca-
mera e, tenendo conto delle facili assenze, 
crederei di procedere immedia tamente alla 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge. 

i i i s u l l a n e n t o del le v o l i z i o n i s e g r e t e , 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i sul tamento delle votazioni a scrutinio 
segreto: 

« S ta to di previsione della spesa del 
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Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 »: 

Present i e vo tan t i . . . 268 
Maggioranza 135 

Voti f avo revo l i . . . 231 
Voti cont rar i . . . 37 

{La Camera approva). 

« Costi tuzione in comune au tonomo della 
frazione di S. Maria La Fossa (Grazzanise) »: 

Present i e vo t an t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevol i . . 219 
Voti cont rar i . . . 47 

(La Camera approva). 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' interno, per l 'esercizio finanziario 
1906-907 »: 

Present i e vo tan t i . . . 269 
Maggioranza 135 

Voti favorevol i . . . 234 
Voti contrar i . . . . 35 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Aglietti — Aguglia — Alb asini 
— Alessio — Arnaboldi — Ar tom —- A-
stengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Baranel lo — Barnabe i — Bar-
zilai — Benaglio — Bertarell i - Ber t e t t i 
— B rtol ini — Bet to lo — Biancheri — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bolognese — Bonacossa — Borghese — Bor-
sarelli — Bot te r i — Bovi — Bracci — Bru-
nialti — Buccelli. 

Oamagna — Camera — Campi N u m a — 
Campus-Serra — Canevari — Canta rano 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo — Caput i —- Carboni-Boj — Carcano 
— Cardàni — Carnazza — Carugat i — 
Casciani — Cassuto — Castellino — Ca-
stiglioni — Castoldi — Celesia — Centurini 
— Cesaroni — Chimirri — Chiozzi— Giap-
pi Anselmo — Ciartoso — Cicarelli — Cic-
carono— Cimorelli — Cipriani-Marinelli — 
Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cof-
fari — Colajanni — Colosimo — Cornalba 
— Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Croce — 
Curreno. 

Da Como — Dagos to — D'Ali — D'Al i fe 

— Dal Verme — Daneo — Dari — De An-
dreis — De Bellis — De Felice-Giuffr ida —• 
— De Gennaro Emil io — De Gennaro-Fer-
rigni — Del Balzo — Della P ie t r a — Del-
l 'Arenella — De N a v a — De Novellis — 
De Biseis — De Se ta — De Stefani Carlo 
— De Tilla — Di Lorenzo — Di Bud in i 
Carlo — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io — 
Di Scalea — Donat i . 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — Far ine t Francesco — 
Fasce — Fede — Ferrar in i — Ferr i Gia-
como — Fiamber t i —Fi l ì -As to l fonp — F i 
nocchiaro-Aprile — Florena — F o r t u n a t i 
Alfredo — Fracassi — F r a n c h e t t i — F r a n 
c ica-Nava — Fulci Nicolò. 

Galli — Gaìlini Carlo — Gallino Nata le 
— Galluppi — Gianturco — Giolit t i —- Gior-
dano-Apostol i — Giovagnoli — Giovanelli 
— Girardi — Giuliani — Giunt i — Giusso 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grip-
po — Guarracino — Guas tav ino — Gucci-
Boschi — Guerci — Guerr i tore . 

Lacava — Landucci — Leali — Loero 
— Lonardo — Lucca — Lucernar i — Lu-
ciani — Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
f redo. 

Malcangi — Malvezzi — Mango — Manna 
—« Mant ica — Man tovan i — Maraini Cle-
mente — Marazzi — Maresca — Marghieri 
— Maseiantonio — Materi — M a t t e u c c i — 
Mauri — Medici — Melli — Mendaia —-
Mezzanot te — Miliani — Mira — Mode-
st ino — Molment i — Montaut i — Mont i -
Guarnier i — Morelli Enr ico — Morelli-
Gual t ie ro t t i — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Ni t t i . 
Odorico — Orlando Salva tore — Orsini-

B aro ni. 
Pan iè — Papadopo l i — Pasca le — Pav ia 

— Pellecchi — Personè — Pet roni — Pin i —> 
P i s t o j a — Placido — Podes tà — Poggi —. 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pr ine t t i 
— Pugliese. 

Sagg io — Bainer i — B a v a — Bava -
schieri — Bebaudengo — Bicci Paolo —-
Biccio Vincenzo — Bienzi — Bizza E v a n -
gelista — Bizzet t i — Bocco — Bochi ra —-
B o m a n i n - J a c u r — B o m a n o Giuseppe 
Bonche t t i — Bosadi — Boselli — Bossi En-
rico — Bossi Luigi — B o t a — Buffo — 
B u m m o — Buspoli . 

Salvia — Sanarell i — Sant in i — Santol i -
quido — Sapori to — Scaglione — Scano —-
Searamel la-Manet t i — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Sesia —- Sili —> 
Sinibaldi — Solimbergo — Solinas-Apostoli 
— Soulier — Squi t t i — Suardi.. 
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Talamo — Tanari — Targioni — Tasca 
— Tecchio —Tedesco —Teodori — Tinozzi 
— Tizzoni — Torrigiani. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Eugenio 
— Veechini — Venditti — Vendramini — 
Ventura — Verzillo — Viazzi — Visocchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo : 

Battaglieri — Brizzolesi. 
Calieri — Chiapperò — Chiapusso — 

Cocuzza. 
De Nobili. 
Ferraris Carlo. 
Gavazzi — Giaccone. 
Larizza — Leone — Lucchini Angelo. 
Marsengo-Bastia — Marzotto — Masi 

— Masselli — Monti Gustavo — Morando 
— Morpurgo. 

Nuvoloni. 
Ottavi. 
Pellerano — Pennati. 
Quistini. 
Rastelli — Resta-Pallavicino — Rossi 

Teofìlo — Bovasenda. 
Scalini — Silva — Simeoni — Sormani. 
Teso. 
Veneziale. 

Sono ammalati : 

Baragiola Bona — Bonicelli — Bo-
selli — Bottacchi . 

Calissano — Cappelli — Cernili. 
De Giorgio. 
Gallo — Giardina — Ginori-Conti — 

Grassi-Voces — Greppi. 
Lazzaro. 
Mariotti — Massi mini — Meardi — Mi-

rabella 
Pastore — Pilacci — Pinchia — Pucci. 
Bampoldi. 
Toaldi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cavagnari. 

Votazione segreta sui disegno di legge 
relativo ai direttori d i d a t t i . 

P R E S I D E N T E . Come ho già dichiarato 
alla Camera, procederemo ora alla votazione 
segreta sul disegno di legge testé approvato 
per alzata e seduta : Conferimento per ti- \ 

toli del diploma di direttore didattico nelle 
scuole elementari . 

Si faccia la chiama. 
V I S O C C H I , segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Guer-
ritore a venire alla tribuna per presentare 
una relazione. 

G U E R R I T O R E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione del disegno di 
legge : « Disposizioni per la leva sui nati 
nell'anno 1887 ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Discussione dei disegno di legge : Stato di 
previsione della spesa del Ministero di 
agricol tura , industria e commercio per l 'e-
sercizio finanziario 1 9 0 7 - 9 0 8 . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , ho 
mandato a chiamare il relatore onorevole 
Casciani. Vorrebbe El la intanto, come pre-
sidente della Commissione del bilancio, so-
stituirlo ? 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio. Sono agli ordini della 
Camera. Ad ogni modo io prego la Camera 
di essere assai indulgente. 

P R E S I D E N T E . Dunque lasceremo le 
urne aperte e procederemo nell'ordine del 
giorno, il quale reca la discussione del di-
segno di legge: S ta to di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1907-
1908. 

La discussione generale è aperta. Primo 
iscritto è l 'onorevole Poggi. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Poggi . 
P O G G I . Onorevoli colleghi! Non ho una 

i l l imitata fiducia, e forse non l 'avrete nem-
meno voi, nei discorsi che si fanno in oc-
casione dei bilanci. 

Che cosa avviene? Che ognuno di noi 
dice quello che desidererebbe che fosse, e 
i ministri, parafrasando i discorsi nostri, 
rispondono con blande promesse e non pos-
sono spesso esprimere che una parte sol-
tanto di quello che starebbe nell 'animo loro. 
Avviene così, e deve avvenire così. Onde voi 
potreste domandarmi: perchè allora si parla 
in occasione dei bilanci? È perchè ognuno 
di noi ha talune verità, o cose che gli paiono 
verità da dire, e spera che, dicendole in 
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in questa occasione, possano maturare forse 
in un'altra. 

Con queste riserve, con questa limita-
zione di speranza, mi accingo a dire la 
opinione mia intorno al bilancio dell'agri-
coltura, compiacendomi, innanzi tutto , del-
l 'aumento degli stanziamenti; aumento clie 
noi agrari, nel paese, abbiamo per lunghi 
anni propugnato e invocato, e che final-
mente vediamo tradotto in fat to , non però 
ancora nella misura desiderata. 

Ventitré milioni e mezzo per il bilancio 
di agricoltura sono molto e sono ancor poco: 
molto in confronto del passato, poco in 
confronto del mirabile progresso che ha 
fat to il paese. 

I l paese si è così bene risvegliato al prò 
gresso agrario, ha così ben risposto alle in-
dicazioni della scienza agraria con una pra-
tica feconda di buoni risultati economici, 
che gli stanziamenti fa t t i in aumento alle 
vecchie cifre non raggiunge ancora l 'altezza 
che avremmo ragione di desiderare. 

In I ta l ia gli agrari sono pronti a votare 
le somme necessarie per la difesa della pa-
tria, ma dicono che non basta difendere 
l ' I ta l ia , bisogna anche coltivarla con sem-
pre maggiore intensità, e dare all'agricol-
tura, che è ancora in un'infanzia promet-
tente, tutt i quegli aiuti che un Governo il-
luminato può dare ! 

Non ripeterò molte delle buone osserva-
zioni contenute nella relazione dell'onore-
vole Casciani. Dichiaro anzi che a gran 
parte di esse mi associo; desidero però di 
intrattenere l 'attenzione cortese dei colleghi 
intorno ad alcuni punti del bilancio. 

Comincio ad accennare al capitolo 11 che 
parla di fìtti di locali e canoni d'acqua per 
lire 128,600, a cui si debbono aggiungere 
circa 19 mila lire del capitolo 12, giungendo 
così ad una spesa molto cospicua impiegata 
principalmente per alloggiare gli uffici del 
Ministero. 

Ora io so che sono già pronti prov-
vedimenti per questo scopo; so che si sta 
già pensando ad edificare una sede degna 
del Ministero di agricoltura; ma osservo 
che tutto ciò deve essere affrettato per eli-
minare, con la grossa spesa annua, anche la 
impressione non buona che solamente per 
la sede del Ministero si debba spendere una 
così elevata somma. 

A fianco di questo capitolo che reca una 
spesa molto elevata ne troviamo altri dove 
la spesa appare insignificante rispetto allo 
scopo ehe si vuole raggiungere. Per esem-
pio, il capitolo 26 per missioni all 'interno 

e all 'estero ha soltanto lire 40 mila, una 
somma che fa sorridere pensando che con 
essa si pretenderebbe di provvedere a que-
ste miss'oni, mentre poi, accanto ancora, tro-
viamo un capitolo, dalla cifra fenomenale 
per me, dove sono stanziate lire 150,970 
per compensi per lavori straordinari e di 
copiatura! Come mai dunque la sostanza, 
la sostanza elettissima, richiede così piccola 
somma, mentre la forma, la forma manuale, 
richiede spesa tanto e levata ! 

Rispetto al capitolo 30 mi faccio lecito 
poi di osservare che i cosidetti ispettori 
dell 'agricoltura, bravissimi, competentissimi 
funzionari, rimangono troppo lungamente 
in E o m a e non ispezionano abbastanza per-
chè impegnati in uffici, secondo me, infe-
riori al mandato loro. Questi ispettori do-
vrebbero vedere più da vicino ciò che si fa 
nel paese, seguire di più i progressi dell'a-
gricoltura vera in ogni parte d ' I ta l ia per 
essere in condizione di provvedere o di sug-
gerire quando ve ne sia il bisogno, per avere 
insomma rapporti più intimi e quasi quo-
tidiani con il paese agrario. 

E vengo alle stazioni agrarie. L'onore-
vole ministro e tutt i i colleghi sanno come 
me e meglio di me che le nostre stazioni 
agrarie hanno bisogno di una riforma, che 
già dal Governo è s tata promessa. Questi 
istituti , sorti fra noi più di trent 'anni fa con 
un programma ben definito di studio e di 
esperimentazioni agrarie, si sono poi ridotti 
a fare l 'utile certamente, ma modesto e 
spicciolo lavoro di analisi e di laboratorio, 
mentre avrebbero dovuto tenersi all 'altezza 
scientifica delle stazioni agrarie degli altri 
paesi di Europa, specialmente di quelle te-
desche o meglio ancora di quelle degli Stat i 
Uniti o, se volete ancora, del Giappone.In 
tutte queste stazioni agrarie dell'estero si 
fanno studi severi di botanica applicata 

•all 'agricoltura, di patologia vegetale, di 
ibridazioni delle piante, si fanno confronti 
accuratissimi sopra ogni genere di coltura. 

E da noi questo importante lavoro è 
troppo ridotto; e che si fa invece? Talora so-
lamente delle modeste analisi per uso degli 
agricoltori e degli uffici governativi, cosa 
tanto più semplice, a cui dovrebbero ap-
plicarsi soltanto i laboratori chimico agrari, 
riservando alle stazioni agrarie l 'alto ufficio 
delle esperimentazioni, da servire poi di 
guida utilissima alla agricoltura pratica. 

Senza una tal guida scientifica non po-
trà la nostra agricoltura raggiungere mai 
quell'altezza che venne toccata da altri 
paesi. E perchè poi le nostre stazioni agrarie 
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non possono così riformarsi? Per insuffi- j, 
cienza tecnica de] personale? No. Perchè noi 
per esse non abbiamo mai speso quanto 
occorre. Gli stessi direttori delle stazioni 
agrarie si riunirono or non è molto in Roma 
e suggeiirono i provvedimenti imposti dal 
nostro stato di deficienza : e già l'onorevole ¡' 
ministro, o almeno i suoi predecessori, prò- ! 

misero (anche alla Camera, se non erro) di 
far qualche cosa per le nostre stazioni 
agrarie ; per parte nostra non mancheremo 
di insistere perchè i relativi provvedimenti 
siano quanto prima adottati. 

Ed ora una parola sulle scuole supe-
riori di agricoltura. Di queste scuole no 
abbiamo cinque e, benché siano ormai troppe 
per i bisogni d'Italia, non sarò io a proporre 
la soppressione di taluna di esse, chè ormai 
trattasi di istituti buoni e importanti. Però 
dobbiamo tutti riconoscerò che, per lo meno, 
ci sarebbe bisogno di fondere ed uniformare 
un poco meglio i programmi di queste scuole 
superiori. Intanto le scuole di Milano, di Pe-
rugia e di Portici dipendono dal Ministero di 
agricoltura e commercio; quelle di Pisa e di 
Bologna dipendono dal Ministero della pub-
blica istruzione. Anche per questo fatto 
soltanto avviene che non solo i programmi, 
ma persino la portata delle lauree conferite 
da queste scuole, presentino diver ita. 

L'onorevole Sanarelli, con un cenno e un 
monosillabo, mi fa comprendere che per 
tutte le scuole, per quasi tutte le Univer-
sità, avviene qualche cosa di simile. Sol-
tanto, onorevole Sanareili, io posso affer-
marle che quello che avviene per le scuole 
di agricoltura è ancora più notevole di 
quanto si verifica per le altre Facoltà. 

Per esempio, in qualche scuola superiore 
d'agricoltura, una materia importantissima, 
come la viticoltura, è semplicemente « facol-
tativa ». Vi immaginate voi ia viticoltura 
come insegnamento facoltativo nelle scuole 
superiori di agricoltura di Pisa e di Bo-
logna ? 

La viticoltura ! Ma, o io mi inganno a 
partito, od è questo uno dei rami più im-
portanti dell 'agricoltura italiana. In al-
tre scuole, invece, la viticoltura è necessa-
riamente uno dei rami più importanti del-
l'insegnamento, ed è tutt 'altro che facol-
tativo. 

Ora non è possibile che i ministri della 
istruzione e dell'agricoltura vadano un po-
chino d'accordo su questo punto e messi d'ac-
cordo anche i Consigli delle scuole, vogliano 
alquanto uniformare questi programmi, sic-
ché avvenga che i laureati dell'una e del-

l 'altra scuola abbiano presso a poco, di 
fronte agli agricoltori, il medesimo valore! 
10 qui più chiedo di quello che non affermi, 
ma a me pare che la risposta sia intuitiva. 

E non posso tralasciare di parlare, delle 
scuole superiori di agricoltura senza rinno-
vare all'onorevo'e ministro- una preghiera. 

Se non erro, i professori straordinari delle 
scuole superiori di agricoltura attendono da 
lunghissimi anni i loro aumenti sessennali, 
anzi quinquennali, a coi darebbe loro diritto 
11 decreto di nomina. Ma, per una strana in-
terpretazione della legge Casati, a questi pro-
fessori straordinari delle scuole superiori di 
agr.coHura (lo so Rpecialmente per quella di 
Milano) non si sono ancora conceduti i ses-
senni. 

La legge Casali è una legge di gomma 
elastica; la si può tirare come si vuole; io 
chiederei all'onorevole ministro di volerla 
interpretare nel senso più favorevole a que-
sti benemeriti insegnanti. 

Scuole pratiche di agricoltura. Anche di 
queste ne abbiamo troppe Giorni sono un 
importante funzionario del Ministero di 
agricoltura, incontrandomi, mi partecipò 
con gioia che si era aperta una nuova scuola 
pratica di agricoltura. Io non ho parteci-
pato a quésta gioia, e voi pur sapete se 
sono da lunghi anni tenero dell'istruzione 
agraria! io pure essendo niente altro che un 
vecchio insegnante di agraria ; ma non posso 
vedere con piacere il moltiplicarsi di que-
ste scuole pratiche di agricoltura, dalle 
quali escono bravi giovani che però sono 
troppo spesso spostati. E tanto più lo so 
io che ogni giorno ricevo (e voi riceve-
rete, ma forse io ed i miei colleghi agrari 
più degli altri) decine di domande di gio-
vani licenziati da scuole pratiche di agricol-
tu-a per ottenere un lavoro qualsiasi. 

Bisognerebbe, onorevole ministro, aver 
minore numero di scuole pratiche di agri-
coltura, e meglio provvedute e dotate. Veda, 
onorevole ministro, se può mettere una spe 
eie di veto d'ora innanzi al moltiplicarsi di 
questi istituti, e se non convenga impol-
pare ancora questi capitoli del bilancio per 
meglio dotare tali scuole e perfezionare 
la cultura che si dà a questi giovani ; non 
dico di innalzarla di molto, ma perfezio-
narla, renderla più completa e pratica, sì 
da fare di questi allievi veri agricoltori, 
e non dar loro, come avviene purtroppo 
talora, una semplice impolverata di agri-
coltura, congiunta ad una serie di insegna 
menti assai meno importanti; sicché talvolta 
le scuole pratiche producono gli ibridi, 
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qualche cosa che non è nè agricol tore nè 
al tro e che si p r epa rano a concorrere a t u t t i 
gli impieghi possibili per i quali poi loro 
mancano i t i to l i . 

E qui u n a paro la anche per gli inse-
gnan t i delle scuole agrarie, e so di pa r l a re 
ormai a convin t i . I o ho avu to 1' onore, 
in seno al Consiglio super iore del l ' i s t ruzione 
agrar ia , di p r epa ra r e lo schema di un pro-
ge t t ino per migl iorare le condizióni degli 
insegnan t i delle scuole p ra t i che e speciali 
di agr icol tura . 

È ev iden te che se noi non pens iamo fi-
na lmen te anche a loro, il paese dovrà an-
cora credere che insegnare 1' ag r ico l tu ra 
valga i n f i n i t a m e n t e meno, in I t a l i a , che in-
segnare qualsiasi a l t r a mate r ia , pon i amo 
anche la g innas t ica . Quest i poveri inse-
gnan t i di agr ico l tura sono in una condi-
zione mol to infer iore a quella di t u t t i gli 
al tr i insegnan t i delle scuole medie . 

M O N T I - G U A R N J E R I . E c c e t t o i maestr i 
di g innas t ica . 

P O G G I . Taluni sono da vent i ann i reg-
genti ; ora noi d o m a n d i a m o al min i s t ro : li 
ha f a t t i o no giudicare quest i insegnanti"? 
Sono o non sono a t t i al loro ufficio'? Se 
sono a t t i , si p r o m u o v a n o ad ordinar i o ti-
to lar i ; e se non sono capaci d ' insegnare la 
loro mater ia , si mand ino a casa. 

Il p roge t t ino è pronto, la spesa è pic-
cola, la p romessa del Ministero è vecchia 
e la p romessa del minis t ro è recente ; do-
mando che si por t i alla Camera finalmente 
quel piccolo disegno il quale equiparo , o 
quasi, le condizioni degl ' insegnant i delle 
scuole p ra t i che e speciali di agricol tura a 
quelle dei professori delle scuole medie. 

Bada te , onorevoli colleghi, quando ho 
de t to che le nos t re scuole p ra t i che creano 
spesso sposta t i , ho voluto anche n o t a r e 
u n a deficienza n e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e no-
s t ra e, diciamolo anche, in t u t t o l 'ordi 
il a men to dei nostri uffici ministerial i ; ed 
ho voluto dire che sono spesso d imen t i ca t i 
i l icenziati delle scuole agrar ie nel conferi-
mento di uffici che a loro sa rebbero bene 
a d a t t i . 

Onde anche a questo r iguardo debbo ri-
volgere una preghiera a l l 'onorevole mini-
s t ro: nel confer i re posti per i quali convengano 
ìe a t t i t ud in i che nelle scuole agrar ie vanno 
preparandos i , veda di non d imen t i ca re i li-
cenziati delle scuole agrarie . 

Cattedre ambulanti di agricoltura. Oh! 
davvero che l ' a n i m o sa rebbe qui t e n t a t o ad 
espor re t u t t o il suo s en t imen to ! qui davvero 
«he io vorrei svolgere con un po ' più di lar-

ghezza il s impa t i co t ema! Ma non abuserò 
della condiscendenza vos t ra , non abuse rò 
della mia condizione di ex-professore di ca t -
t e d r a a m b u l a n t e di agr ico l tura ; dirò sol-
t a n t o che ho v e d u t o con piacere come l'o-
norevole minis tro abb ia da to a questo ca-
pitolo un discreto inc remento . Ma sa rà mag-
giore il mio piacere se l 'onorevole minis t ro 
vorrà acce t t a re qua lche p ropos ta , che d a 
amici nostr i ve r rà p r e s e n t a t a , pe rchè la 
s o m m a d e s t i n a t a a l l ' i n segnamento agrar io 
a m b u l a n t e venga ancoro e leva ta . 

Le ca t t ed re a m b u l a n t i di agr icol tura , che 
debbono por t a re la conoscenza tecnica agra-
ria fino alle più lon tane regioni e spezzare 
v e r a m e n t e il pane della scienza, non sono 
mai numerose a b b a s t a n z a , p u r c h é servi te 
da personale d o t a t o di capac i tà e di fede. 
Mentre io ho r a c c o m a n d a t o più vo l t e di non 
mol t ip l icare le scuole p ra t iche , non posso a 
meno di r a c c o m a n d a r e di a u m e n t a r e le cat-
t ed re a m b u l a n t i agrarie, p rovvedendo pr ima 
alie provincie che ancora ne son prive, per ar-
r iva re poi dalle c a t t e d r e provincial i a quelle 
c i rcondar ia l i e via v ia a quelle m a n d a m e n -
tal i . E p o t r e b b e dars i che un giorno si potesse 
a r r iva re all ' a g r o n o m o - c o n d o t t o , per ogni 
comune , allo stesso modo come vi è il me-
dico condo t to . Io ora i n t i a v e d o u n lon tano 
avvenire , ma voi s ape te che mol te vol te 
idee che parvero u topie sono d i v e n t a t e 
rea l tà , quando corr isposero e ad un sent i -
men to del paese, e a ver i t à tecniche indi-
scusse. 

I n t a n t o si pensi e si p r o v v e d a a una 
maggiore s tab i l i tà delle c a t t e d r e a m b u l a n t i 
es is tent i . 

Sul servizio zootecnico una parola: è au-
m e n t a t o lo s t a n z i a m e n t o , ma so che il mi-
nis t ro a v e v a chiesto ben più al tesoro di 
q u a n t o il minis t ro del tesoro gli abbia con-
cesso; orbene, io deploro che i minis t ro del 
tesoro non abbia in tesa la necessità di u n a 
maggiore la rghezza su questo capitolo, che 
h a t a n t a i m p o r t a n z a economica. 

Sub i to dopo la ques t ione dei cereali, si 
deve i n f a t t i pensare in I t a l i a alla quest io-
ne della c a r n e . Ora la carne è una merce 
cara: b isogna render la più a buon merca to , 
non of fendendo la p roduz ione ind igena con 
impor taz ione di carni s t ran iere , ma svi lup-
p a n d o la p roduz ione del paese. E la pro-
duzione ind igena si sv i luppa a p p u n t o con 
t u t t i quei p r o v v e d i m e n t i che sono com-
presi nel servizio zootecnico. 

Anche qui l 'onorevole minis t ro di agri-
co l tura av rà modo di d i fendere le sue 
buone idee, e quelle che pu r noi c red iamo 
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»iano buone e che qui svolgiamo, di f r o n t e 
% certe appl icazioni mol to rigide, t r oppo 
rigide, di legge. 

Sa, onorevole Cocco-Ortu, che cosa è av-
v e n u t o di r ecen te nella provincia di Vero-
na ? Per quella Associazione zootecnica, che 
ha già f a t t o t a n t o bene, la Depu taz ione 
provincia le aveva s t anz i a to nel bilancio 
t remi la lire e il Consiglio di S t a to ha can-
cellato anche ques ta spesa come spesa fa-
co l ta t iva non giust i f icata . T u t t o ciò sarà 
p e r f e t t a m e n t e regolare: ma è anche molto 
s t rano; il paese agrar io non lo capisce e si 
d o m a n d a se vi sono due Governi , o come 
mai avviene che da una p a r t e le cose del-
l ' ag r ico l tu ra si accolgono con en tus ia smo e 
si svolgono, e da l l ' a l t ro alle cose dell 'agri-
col tura si fa il viso de l l ' a rme ? 

Onorevole ministro, veda d u n q u e di prov-
vedere a quelle deficienze che perciò si 
man i fe s t e ranno in qualche bilancio delle as-
sociazioni zootecniche, t a n t o benemer i t e del 
migl ioramento del nost ro best iame; e ad esse 
veda di conferire più larghi sussidi. 

T ren tami la lire in t u t t o , se ho l e t to bene, 
sono des t ina te alla lo t t a cont ro la « diaspis 
pentagono, » e cont ro al tr i parass i t i dell 'a-
gr icol tura . Ma, onorevole ministro, ella sa 
c e r t a m e n t e che la « diaspis pentagono » ha 
invaso ormai t u t t a la gelsicoltura i ta l iana. 
Ella sa c e r t amen te che t r a t t a s i di uno di quei 
nemici da cui è difficilissimo difendersi , e che 
sa rebbe necessario u n ' a t t i v a p ropaganda ed 
u n a dis t r ibuzione d a p p r i m a g r a t u i t a dei r i 
medi per farli acce t t a re alla folla degli agri-
coltori umili . E si può par la re di t r e n t a m i l a 
lire per ciò ? Che se poi si osserva che, oltre 
la « diaspis », vi sono t a n t i a l t r i malanni 
del genere da comba t t e re , noi d o m a n d i a m o : 
pe rchè in ques to capi tolo non si par la 
della l o t t a contro la « mosca olearia ? » 
Perchè non si par la della lo t t a contro i 
topi campagnol i , le arvicole, che distrug-
gono in poche s e t t i m a n e decine di migliaia 
di qu in ta l i di grano? Pe rchè non si orga-
nizza qualche p r o v v e d i m e n t o buono e do-
t a t o di larghi mezzi per a r r ivare ad una 
l o t t a seria e t a l e da met te re il paese in con-
dizione di so t t ra r s i ai nemici capi ta l i del-
l ' ag r i co l tu ra? 

E Tengo al capi to lo 67, dove sono messi 
insieme il Museo agrar io, il Consiglio di 
agr ico l tu ra e quello del l ' i s t ruzione agra r ia . 
- Musei t u t t i e t re , mi sento sussurrare . - No, 
non dico questo ! perchè il Consiglio della 
agr icol tura ed il Consiglio dell ' i s t ruzione 
agrar ia , per lo meno, ora d à n n o un segno 
annua l e di v i ta . 

Ma l 'onorevole minis t ro sa che se quest i 
Consigli debbono v e r a m e n t e compiere la 
loro a l ta funz ione bisogna adunar l i più 
spesso. Se debbono da re in cer to modo i l 
la al minis t ro stesso p e r l a discussione delle 
quest ioni più i m p o r t a n t i che r i f le t tono l 'a-
gr icol tura , come è possibile che lo f a c c i a n o 
una vol ta a l l ' anno e, ta lora , una sola vol ta 
in due ann i ! A t a luno è cap i t a to di essere 
nomina i» membro del Consiglio super iore 
di agr ico l tura e di essere decadu to da l l ' a l to 
ufficio p r ima di assistere ad una sola se-
d u t a . 

Pa r lo di qualche a n n o i a . Adesso le cose 
vanno meglio. Ma convien riconoscere che 
ancora quest i Consigli superior i s iedono a 
t roppo lunghi in terval l i . Mi si è de t t o che 
ciò avv iene per ragioni di economia. 

Ma un poco meno di economia in que-
sto e in a l t r i casi p e r m e t t e r à che le cose 
agrar ie cammin ino meglio. 

Finisco con un accenno al bon i f i camento 
dell 'Agro romano . I l bon i f i camento del-
l 'Agro romano è d iven ta to , e doveva es-
sere così, il campo del più d i re t to lavoro 
del Ministero di agr icol tura . I l bonifica-
mento dell 'Agro r o m a n o aff idato alle cure 
del Ministero di agr icol tura , è p rob l ema 
così vivo e così ant ico, che ancora gli 
s t a n z i a m e n t i sono ce r t amen te al d isot to 
delle necessità. Esigere che i p r o p r i e -
tar i facc iano t u t t a loro la t r a s fo rmaz ione 
del l 'Agro r o m a n o è esigere t roppo . T u t t o 
quello, del resto, che si vuole impor re con 
metodi coat t iv i , lascia genera lmente il t e m -
po che t rova . Bisogna, onorevoli colleghi, 
perchè l 'Agro r o m a n o sia finalmente boni-
ficato, migl iora to e t r a s f o r m a t o in quella 
agr icol tura in tens iva , che è nelle aspira-
zioni di noi t u t t i , a r r ivare a rendere l 'agri-
col tura nei d in torn i di E o m a , in t u t t a la 
provincia r o m a n a , u n a indus t r i a così pro-
ficua, così utile, da a t t i r a rv i gli agricoltori 
delle a l t r i pa r t i d ' I t a l i a . Non bas t ano le 
convinzioni che si vogl iano inf i l t rare negli 
animi con pubbl icazioni , con conferenze, 
con discorsi; bisogna favor i re l ' ag r ico l tu ra 
di ques ta regione anche con mezzi artifi-
ciali, che, fino ad ora, sono s ta t i insuffi-
cienti. Bisogna dare larghi premi in ge-
nere, e, s o p r a t t u t t o , p remi cospicui per 
la cost ruzione delle case coloniche. Ono-
revoli colleghi, se la malar ia non avesse 
t r o v a t a la sua sconf i t ta nelle scoperte , che 
sono gloria i ta l iana , ed in gran p a r t e anche 
gloria di ques ta nos t ra stessa Camera* (allu-
do a l l 'opera benefica del l 'onorevole Celli),se 
l a mala r ia non fosse s t a t a debel la ta , la co 
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Ionizzazione de l l 'Agro r o m a n o e in genere 
del la t i fondo in I ta l ia non sarebbe s t a t a 
mai possibile. Ma, f o r t u n a t a m e n t e , la ma-
laria può dirsi v inta , o, per lo meno, si sono 
t rovat i i mezzi per c o m b a t t e r l a con pieno 
successo. Ora quindi s o l t a n t o è possibile 
stabil ire una popolazione in queste regioni. 
Senza popolaz ione fissa, perchè finora ab-
biamo a v u t o a che fare con popolazioni 
nomadi, non è possibile una agr icol tura in-
tensiva. 

B isogna fare intendere al popolo degli 
agricoltori che oramai la malar ia non è più 
che uno spauracchio; che in queste finora 
desolate regioni si può v i v e r e anche d ' e s t a t e , 
che non bisogna, assolutamente , d 'es ta te fug-
gire da questi paesi . S o l t a n t o , per restarvi , ci 
vuole la casa, e, perchè la casa sorga, ci vo-
gliono larghi aiuti da parte del Governo. Oh! 
se queste nostre derelitte e tristi pianure, 
se questi melanconic i o n d e g g i a m e n t i di 
terra fossero in mano agli inglesi, io vi as-
sicuro che in poco t e m p o , v i n t a la malaria , 
cioè tolta la sola vera causa fisica, che si 
opponeva alla colònnizzazione, in dieci 
o dodici anni al più, sarebbero redenti . 
Perciò mi auguro che v e n g a il momento, 
in cui, af ferrato questo concetto , il mini-
stro del l 'agricoltura possa s tanziare som-
me molto più e l e v a t e di queste, che mi 
paiono un poco irrisorie r ispetto al grande 
bisogno, per modo che, e f f e t t u a t a la colo-
nizzazione non solo ne l l 'Agro romano, ma 
in t u t t a I ta l ia , si possa finalmente vedere 
questo nostro paese t r a s f o r m a t o . L ' i t a l i a n o 
è un colonizzatore per eccel lenza, onore-
voli colleghi, e se v a in paesi molto lon-
tani dai nostri a lavorare , molto è perchè 
ha paura di restare in luoghi malarici . Noi 
p o t r e m m o p o r t a r e , in queste v a s t e terre della 
p ianura romana, famigl ie del Veneto , del-
l 'Emil ia , della R o m a g n a , le quali verreb-
bero volentieri a col t ivar le . 

Ma le ha t r a t t e n u t e finora lo spaurac-
chio della malaria. 

Onorevol i colleghi, finisco e s p r i m e n d o l i 
voto che l ' agr ico l tura v e n g a sussidiata da 
sempre maggiori mezzi, finisco espr imendo 
la speranza che la Camera i ta l iana , nella 
quale, si dice, sono pochi gli agrari , sia in-
vece, e d ivenga, per fede e coscienza, t u t t a 
quanta agraria (Benissimo! Bravo!) 

C h i u s u r a del le votazioni s c o r c i e . 
P R E S I D E N T E . D i c h i a r o chiuse le vo-

tazioni ed invi to gli onorevol i segretari a 
procedere alla numerazione dei v o t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e d e l b i l a n c i o 
di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole C o t t a f a v i . 

(Non è presente). 

P e r d e la sua v o l t a . 
H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole Bac-

celli A l f redo. 
B A C C E L L I A L F R E D O . L a discussione 

del b i lancio di agr icol tura, industr ia e c o m -
mercio v iene a così b r e v e d is tanza da quella 
che fu fa t ta per l 'esercizio passato e alla 
quale' ebbi l 'onore di prender parte , che 
non credo propizio il m o m e n t o per pro-
nunziare un discorso. Io mi l imiterò dun-
que ad alcuni brevi cenni e ad a lcune rac-
c o m a n d a z i o n i di indole modesta e prat ica , 
che r ivolgo a l l 'onorevole C o c c o - O r t u e che 
r iguardano spec ia lmente le condizioni par-
ticolari del L a z i o . 

Già la legislazione ha mani fes tato il lo-
devole Intendimento di voler s tudiare le 
condizioni economiche delle singole regioni 
d ' I t a l i a , per portare a c iascuna di esse quei 
rimedi che possono essere meglio in a r m o n i a 
con le condizioni part icolar i dei luoghi. A b -
biamo l 'esempio della legislazione del Mez-
zogiorno e della legislazione delle Isole. Io 
non chiede ò a l l 'onorevole ministro una le-
gislazione particolare per il L a z i o , sebbene 
grav i siano le condizioni della nostra re-
gione, ma vorrò pregarlo af f inchè egli, coi 
mezzi di cui può disporre ed in a r m o n i a 
con le leggi esistenti , vogl ia v o l g e r e cure 
speciali a questa regione che c irconda la 
capita le del R e g n o . 

Non farò quadri esagerat i per amore 
della tesi, ma nessuno di voi vorrà discono-
scere come vaste p laghe deserte, sulle quali 
impera la malaria, si estendano intorno a 
R o m a : la quota d e l l ' a n a l f a b e t i s m o è nella 
regione r o m a n a assai e l e v a t a : la cu l tura è 
a r r e t r a t a ed empirica: e i e condizioni locali 
sono c e r t a m e n t e delle meno felici che pos-
sano ravvisars i nella nostra penisola. 

Io non dirò oggi della necessità di una ' 
rete t r a m v i a r i a , della n a v i g a b i l i t à del Te-
vere, di un accurato regime idraul ico, di 
una molt i tudine di uffici postali e telegra-
fici, nè di tut t i quegli altri r imedi i qual i 
sono a disposizione di a l tr i Ministeri ; ma 
mi l imiterò sol tanto a r i ch iamare l ' a t t e n -
zione del l 'onorevole ministro di agr icol tura 
su quei part icolar i argoment i che cadono 
sotto la sua competenza . 

- 11963 -
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Ed innanzi tu t to io vorrò ricordargli la 
legge sul bonificamento dell 'Agro romano. 
Quella legge, dalla quale a t tendevamo felici 
risultati , da ta dal dicembre del 1903. Or 
bene, soltanto nel 1906 si è giunti a redi-
gere il testo unico delle due leggi, a redigere 
i l regolamento generale : il regolamento 
idraulico soltanto in questi ultimi giorni è. 
uscito alla lue?. 

Voi ricordate, onorevoli colleglli, come 
l 'articolo 15 della legge sul bonificamento 
dell 'Agro romano imponesse che, nel termi-
ne di cinque anni.dalla promulgazione della 
legge, dovessero i consorzi idraulici costi-
tuirsi e procedere al l 'a l lacciamento delle 
sorgive ed a t u t t e le altre opere idrauliche 
comandate dalla legge del 1878. 

Pur t roppo il quinquennio è quasi tra-
scorso e, non solo quelle opere non sono 
compiute, ma. possiamo dire, non sono nep-
pure incominciate. 

Io do lode all 'onorevole Cocco-Ortu di 
avere sollecitato il lavoro, perchè difat t i 
in questi ultimi giorni ho visto il regola-
mento appunto sui consorzi idraulici essere 
pubblicato; so che furono anche bandit i 
concorsi agrari per tenimenti modello, per 
tipi di aziende e per case di ricovero; so 
che furono provocate da par te dei proprie-
tari concrete proposte di miglioramenti dei 
loro fond i ; ma non basta. 

Occorre ancora con efficacia ed energia 
procedere innanzi e sopra tu t to porre l ' I -
spet torato per l 'Agro romano in condizioni 
da poter funzionare alacremente ; occorre 
dotarlo delle personalità tecniche che sieno 
pari al problema e che sieno in numero suf-
ficiente al grande lavoro; occorre altresì che 
lo stesso Ispet tora to .sia alloggiato in modo 
conveniente, perchè credo che, come ora 
trovasi, sia nella materiale impossibilità di 
funzionare. Occorre porsi r isolutamente sulla 
via, da una pa ' t e , dei mutui di favore ai 
proprietari , dall 'al tra della espropriazione 
dei terreni contro coloro i quali fossero re-
stii alla voce della civiltà e del .progresso. 

La propr ie tà ha una funzione sociale e 
civile; essa non deve essere egoisticamente 
r i s t re t ta al solo concetto della utilità in-
dividuale di chi possiede, come qualche se-
colo fa. I tempi hanno progredito ed il con-
cetto della proprietà che deve collegarsi 
ad ut lità civili e sociali è oramai nella 
men e di tu t t i ; e questa sua essenza costi-
tuisce la sua più valida difesa contro coloro 
che la vogliono abolita. 

Io dunque credo che si debba procedere 
su questa via s icuramente e che quei pro-

prietari i quali dimostrassero di non vo-
lersi piegare alle necessità dei tempi e di 
non voler t rarre il f r u t t o che pur si deve, 
dalle loro terre, debbano esservi obbligati, 
oppure debbano essere energicamente e 
prontamente espropriati . 

Debbo anche r i ch ianare l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio intorno a l l eca t tedre am-
bulanti della nostra provincia. 

A queste ha già accennato, con la com-
petenza che tu t t i gli riconosciamo, l 'ono-
revole Poggi ; egli ha detto che le cat-
tedre ambulanti , per essere pra t icamente 
utili, debbono essere numerose. Furono 
i s t i tu i te , per iniziativa della provincia 
nostra e con il concorso del Governo nel 
tempo in cui ero sottosegretario di Stato 
all 'agricoltura, alcune di queste ca t tedre 
ambulanti , che sono però di carat tere pre-
valentemente circondariale. Orbene, il pro-
fessore ambulante che ha sotto di sè una 
cosi vasta zona di terre, non può fare opera 
pra t icamente utile, perchè deve limitarsi 
alle solite conferenze domenicali nelle aule 
dei Consigli comunali, ma non può discen-
dere mai nel campo, nè ]>uò andare sul-
l ' a ra t ro o dinanzi al l 'arbusto a dimostrare 
pra t icamente al contadino come deve ope-
rare perchè il progresso avvenga; quindi il 
concetto animatore dèlia ca t tedra ambu-
lante è t ravisato. 

Dobbiamo dunque fa r sì che i professori 
ambulant i si moltiplichino ; e poiché oggi 
alla tes ta della provincia romana sta una 
egregia persona la quale molto amorosa-
mente si occupa dell 'agricoltura della prò 
vincia stessa, io credo che, se il Ministero 
dimostrerà l ' in tendimento di dare in mag-
gior misura il concorso per la spesa delle 
cat tedre ambulant i nel Lazio, la Provincia 
stessa provvederà affinchè esse sieno poste 
in numero adeguato alle occorrenze. 

Ma le cat tedre ambulant i non debbono, 
a parer mio, procedere così isolate e sciolte 
dagli altri is t i tut i che si propongono il pro-
gresso agrario. Abbiamo qui la stazione 
chimico-agraria, la quale studia i nuovi det-
tami della scienza e li pone in un primo 
crogiuolo di esperienze; poi il vero scienti-
fico così provato passa nel campo speri-
mentale dove si fa l 'espenenza pratica, dalla 
quahi debbono t rarre insegnamento i pro-
prietari della terra. 

Orbene, io vorrei che l 'opera dei pro-
fessori ambulant i si collegasse coll 'opera di 
questi ist i tuti , come pure si collegasse con 
le cat tedre universitarie di agricoltura, per 
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modo che la stazione chimico-agraria e il 
campo sperimentale fossero il faro di quella 
luce che poi il manipolo dei professori am-
bulanti, raggruppati intorno ad essi, andas-
se a diffondere nelle campagne e nei vil-
laggi con immensa uti l ità. 

E anche il problema delle scuole, onore-
vole ministro, nella nostra provincia è de-
gno della sua attenzione. 

Ella saprà come la scuola pratica di a-
gricoltura della provincia di Roma trovisi 
in un momento di crisi. I l palazzo ove essa 
ha sede e il campo che la circonda sono 
stati al ienati . 

Occorre provvedere. E d io vorrei anche 
che sempre là dove le condizioni locali e 
le tradizioni storiche accennano alla possi-
bilità di svolgere speciali attitudini, si in-
dirizzasse la cura del Governo per creare 
scuole e integrare le iniziat ive locali. 

Per esempio, i t ra t tat i di commercio 
hanno fat to ai nostri oli una condizione 
più fortunata nei mercati internazionali, 
Esiste già un oleificio sperimentale in Spo-
leto; e l 'autorevole Commissione nominata 
dal Ministero di agricoltura e commercio 
ha suggerito che altri oleifìci sperimentali 
sorgano in altre parti d ' I ta l ia . Noi abbia-
mo qui la bassa Sabina dove, presso Pa-
lombara, in vast i ondeggiamenti di colli 
verdeggia una grande distesa di olivi ro-
busti e carichi di frutt i . Quello è terreno 
adatto, perchè in gran parte calcare, alla 
produzione dell'olio. 

L'olio che se ne trae è stoffa di prima 
qualità; ma occorre raffinarlo, occorre pre-
sentarlo meglio al compratore. Orbene, per-
chè non si istituisce in quella regione un 
altro oleifìcio sperimentale? 

In Civita castellana, ove l 'arte purissima 
dei^Cosmati ha posto un magnifico esem-
pio architettonico nell 'ammirevole catte-
drale e dove nobilissime tradizioni di arte 
industriale esistono, perchè non si istituisce 
una scuola d'arte applicata a l l ' industr ia , 
specie per le ceramiche e le maioliche? 

Noi vediamo giungere dall ' Inghilterra e 
dalla Germania saggi stupendi di arte ap-
plicata all ' industria. Perchè noi, che ab-
biamo qui gli esempi ammirevoli dell 'arte 
grande e vera, non sappiamo fare altret-
tanto ? Il ministro troverebbe colà le dispo-
sizioni migliori a questa produzione nazio-
nale, che già si manifesta elegantissima. Se 
colà sorgesse una scuola d 'arte industriale, 
darebbe ottimi risultati. 

Così, la grande massa dell 'Aniene, che 
cade iridescente nel piano e che par can-
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tare un inno magnifico alla forza feconda 
e si trasforma in mirabili energie elettriche 
presso Tivoli , perchè non dovrebbe dar 
luogo alla fondazione di una scuola elet-
trotecnica, scuola che dovrebbe formare 
quella moltitudine di operai culti, i quali 
costituiscono la principale r icchezza della 
nazione germanica e dell 'Inghilterra ? 

Ma non solo il problema della istruzione 
agraria nella nostra provincia è degno, ono-
revole ministro, della sua attenzione; bensì 
anche il problema del credito. Ella sa come 
già esista nel Lazio un Ist i tuto di credito 
sorto modestamente con il capitale di un mi-
lione, ma che ha recato grande uti l i tà alla 
provincia nostra. Esso fu composto, quando 
10 ebbi l 'onore di collaborare sotto l 'a l ta 
direzione di Giuseppe Zanardell i nel Mini-
stero di agricoltura, per le offerte delle 
Casse di risparmio di R o m a e Milano e 
delia B a n c a d 'I ta l ia . Ma non è adeguato 
al bisogno. Stimoli, onorevole ministro, que-
gli enti che costituirono il primo nucleo ad 
aumentarlo, ed avrà certamente ciò che 
desidera: l ' ist i tuto crescerà in vigore e sarà 
pari ai bisogni della regione nella quale 
agisce. 

Ma occorre anche sfrondarlo di tut te le 
soverchie formal i tà che ne rendono difficil® 
11 funzionamento e che costituiscono per i 
contadini ignari una barriera quasi insor-
montabile e loro impediscono di attingere 
alla fonte del credito. 

Con l ' is t i tuto agrario del Laz io si colle-
gano int imamente i consorzi agrari Esiste 
nel bilancio di agricoltura e commercio un 
capitolo per incoraggiare i consorzi agrari 
di acquisto, di produzione e di v e n d i t a ; ma 
la cifra che oggi è iscritta è troppo me-
schina. Per esempio, nella provincia nostra, 
dove manca ogni spirito di associazione, 
dove ancora le plebi rurali non sono edu-
cate alla for tunata opera, converrebbe sti-
molar queste con premi che dovrebbero es-
sere largamente istituiti e trovare in quel 
capitolo 4a fonte per essere mantenuti . 

I l Ministero conosce come dai nostri colli 
laziali e veliterni si sieno levate aite le voci 
perchè vigi l i contro la sofisticazione dei vini. 
La sofisticazione dei nostri prodotti nazio-
nali ha purtroppo chiuso al commercio ita-
liano più di un mercato estero, e basterà 
citare l 'esempio del mercato inglese, chiuso 
ai nostri olii. 

Noi dobbiamo oggi vigilare, dunque, per-
chè il vino laziale, che gode alta r inomanza, 
non la perda per le sofisticazioni che soffre 
ta lvol ta nella città. Vengono spesso prò-
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duttori a Eoma, e trovano da per tutto 
scritto, come voi spesso avete occasione di 
vedere: vino di Frascati, vino di Albano, vino 
di Velletri ; ma più d'una volta si tratta di 
rivenditori che non hanno mai acquistato 
vini di quei paesi. 

Conviene vigilare perchè ciò non accada : 
e, dove è sospetto fondato che la sofistica-
zione dei vini sia avvenuta, occorre inter-
venire ed energicamente provvedere. 

]Non posso tralasciare, senza un accenno, 
la questione dei rimboschimenti, e specie 
dei rimboschimenti delle rive del mare. L'o-
norevole ministro sa come una legge dello 
Stato imponga di rimboschire le rive del 
mare; e noi dovremmo, nel nostro Lazio, 
tanto più rimboschirle, perchè una ragione 
igienica, una- ragione economica ed una ra-
gione strategica ce lo consigliano. 

Ce lo consiglia una ragione strategica, 
poiché le nostre linee ferroviarie litoranee 
sono esposte al cannoneggiameli to nemico; 
e, se fossero invece protette da larga fascia 
di selve, e, così, nascoste, più sicura po 
trebbe essere la nostra difesa nazionale. Ce 
lo consiglia una ragione economica, poiché 
noi siamo tributari, come è noto, dell'Au-
stria, per forti somme che le mandiamo, 
ogni anno, per legname; ed oggi siamo an-
che tributari dell'America. Sarebbe, dun-
que, opera utile iniziare anche fra noi una 
produzione che ci liberasse in parte dalla 
soggezione straniera. Ce lo consiglia, in 
fine, una ragione igienica, perchè le selve 
ci riparano dai venti di scirocco, che bat-
tono, come spesso avete potuto conoscere, 
sulla nostra città, e dai miasmi delle pa-
ludi. 

Infine, non posso tacere di un ultimo ar-
gomento, del quale ebbi ad intrattenervi 
lungamente, quando fu discusso, l'ultima 
volta, il bilancio di agricoltura, industria e 
commercio. Intendo dire degli usi civici. 

Non ripeterò oggi quel che allora ebbi 
occasione di esprimere; ma è certo che la 
questione degli usi civici reclama energici 
provvedimenti, da parte del Governo e 
della Camera. 

Così, non è possibile continuare. Il di-
segno di legge che il ministro di agricoltura 
ha presentato, di natura temporanea e 
transitoria, non potrà valere a curare il 
male nelle sue radici ; ed è indispensabile 
che la Commissione, la quale, da lungo 
tempo, studia questo argomento, sia solle-
citata ad esporre il risultato degli studi 
suoi, e che il disegno di legge organico, 
quello che darà stabile assetto a tale que-

stione degli usi civici, sia con sollecitudine 
presentato alla Camera. 

Noi abbiamo due doveri. Dobbiamo ga-
rantire fermamente la sicurezza della pro-
prietà : poiché le continue invasioni dei 
contadini offendono, nelle sue radici, il di-
ritto di proprietà, e rendono i proprietari 
timidi ed incerti nei miglioramenti da ap-
portare ai loro fondi. 

Dobbiamo, d'altra parte, provvedere af-
finchè le plebi rurali, che non hanno altro 
modo di sussistenza, siano poste in condi-
zione di lavorare e di vivere; e, dove teni-
menti non esistano nei quali le plebi rurali 
possano lavorare, è necessario dare ai co-
muni la facoltà di acquistare fondi ed as-
segnarli, contro adeguate corrisposte, a pic-
coli lotti, perchè tutti i contadini abbiano 
modo di vivere. Il diritto di vita è troppo 
forte ed impellente ; e, se si cerca di con-
culcarlo, esso scoppia anche in modo rivo-
luzionario. 

L ' I tal ia ha provato di interessarsi per 
la capitale del Regno, ed i vari disegni di 
legge che sono stati e saranno presentati 
dimostrano la sollecitudine e l'amore del 
Parlamento verso la capitale. Ma il dare 
buon assetto alla capitale d'Italia non ba-
sta ; occorre anche circondarla di un am-
biente di civiltà e di progresso. (Vive ap-
provazioni — Parecchi deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

iìisultamento delle votazioni s e g r e t e . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sul 
disegno di legge: Conferimento per titoli del 
diploma di direttore didattico nelle scuole 
elementari: 

Presenti e votanti . . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . . 142 
Voti contrari . . . 81 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Albasini — Alessio — Aroldi — Artom — 
Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
daloni — Baranello — Barzilai — Benaglio 
— Bertarelli — B e t t o l o — Bianchi Leonardo 
— Bolognesi — Borsarelli — Botteri — 
Bovi. 
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Camera — Campi N i m a — Campus-
Serra — C a n e v a r i — Cao P i n n a — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Cappelli — Caputi 
— Carboni-Boj — Carcano — Cardani — 
Carnazza — Carugat i — Cascia ni — Cas-
sa to — Castellino — Castiglioni — Castoldi 
— Celesia — Celli — Cesaroni — Chimirri 
— Chiozzi — Ciappi Anselmo — Ciartoso 
— Cicarelli — Ciecarone — Cimati — Ci-
morelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
Ciuiìelli — Coceo-Ortu — Coffari — Cor-
na lba — Cortese — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f a v i — Credaro — Cuiioni — Ourreno. 

Da Como — D agosto — D'Ali — D'Alif e 
— Dal Verme — Daneo — Dar i — De 
Andreis — De Asar ta — De Bellis — De 
Gennaro Emilio — De Gennaro-Ferr igni — 
Del Balzo — De Novellis — De Riseis — 
De S te fan i Carlo — De Tilla — Di Lorenzo 
— Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io — Di 
Trabia — Donat i . 

Paelli — Falaschi — Falconi Nicola — 
Fal le t t i — Fa r ine t Francesco — Fasce — 
Fede — Fe ra — Ferrar in i — Ferr i Giaco-
mo — Finocchiaro-Apri le — Florena — 
F o r t u n a t i Alfredo — Fracass i — Francica-
Nava — Fulci Nicolò — Fus ina to . 

Galletti — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Nata le — Galluppi — Giolitti — Gio-
vanelli — Girardi — Giuliani — Giunti — 
Goglio -— Gorio — Graffagni — Grippo — . 
Gucci-Boschi — Guerr i tore — Guicciardini . 

Landucci — Loero — Lonardo — Lucca 
— Lucchini Luigi — Lucernar i — Luciani 
— Lucifero Alfonso — Lucifero Alfredo. 

Malcangi — Malvezzi — M a n g o — M a n -
na — Mantovani — Marami Clemente — 
Maraini Emilio — Maresca — Masciantonio 
— Massimini — Materi — Mat teucci — 
Mauri — Mazziotti — Medici — Melli — 
Miliani — Mira — Modestino — Molmenti 
Montagna — Monti-Guarnier i — Moschini. 

Negri de Salvi — Nit t i . 
Odorico — Orlando Vit tor io E m a n u e l e 

— Orsini Baroni . 
Pan iè — Papadopol i — Pav ia —- Personè 

Petroni — Pini — Podes tà — Poggi — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pri-
net t i — Pugliese. 

Raineri — Rasponi — R a v a — Rebau-
dengo — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 
— Rienzi — Rizza Evangel i s ta — Rizzet t i 
— Rocco — Rochira — R o m a n i n - J a c u r — 
Ronche t t i — Roselli — Rossi Enrico — 
Rubini — Ruffo — R u m m o — Ruspoli . 

Sanarelli — Sapor i to — Scaglione — 
Scano — Scaramel la-Manet t i — Seellingo 
— Sesia — Sinibaldi — Sol imbergo — So-
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l inas-Apostoli — Soulier — Squi t t i — 
Suardi . 

Ta lamo — Tanar i — Targioni — Tac-
cino — Tedesco — Tizzoni — Torlonia 
Leopoldo — Tura t i — Turco. 

Valeri — Valle-Gregorio — Valli-Eu-
genio — Vendi t t i — Vendramini — Ven-
tu ra — Verziìlo — Viazzi — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zerboglio. 

Sono in congedo : 
Bat tag l ie r i — Brizzolesi. 
Calieri — Chiapperò — Chiapusso — 

Cocuzza. 
De Nobil i . 
Fer rar i s Carlo. 
Gavazzi — Giaccone. 
Larizza — Leone — Lucchini Angelo. 
Marsengo- Bast ia — Marzot to — Masi 

— Masselli — Monti Gus tavo — Morando 
— Morpurgo. 

Nuvoloni . 
O t t av i . 
Pel lerano — Penna t i . 
Quistini . 
Rastel l i — Resta-Pal lavic ino — Rossi 

Teofìlo — Rovasenda , 
Scalini — S i l v a — Simeoni — S o r m a n i . 
Teso. 
Veneziale. 

Sono ammalati : 
Baragio la — Bona — Bonicelli — Bo-

selli — Bot t acch i . 
Calissano — Cappelli — Cernili. 
De Giorgio. 
Gallo — Giardina — Ginori-Conti — 

Grassi-Voces — Greppi. 
Lazzaro. 
Mariot t i — Massimini — Meardi — Mi-

rabelli . Pas to re — Pilacei — Pinchia — Pucci . 
Rampold i . 
Toaldi . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Cavagnar i . 
P R E S I D E N T E . Comunico pure alla Ca-

mera il r i su l tamento delle due votazioni di 
bal lot taggio. 

Per la nomina di un commissario di vi-
gilanza sulla Cassa, dei depositi e prest i t i 
(bal lot taggio f ra gli onorevoli P e n n a t i e 
Montemar t in i ) : vo t an t i 263, schede bian-
che 162; l 'onorevole Penna t i ebbe vot i 57, 
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l 'onorevole Montemar t in i 22, al tr i 2 di-
spersi . E le t to Penna t i . 

Bal lot taggio per la nomina di un mem-
bro della Giunta delle petizioni vo ta riti 
261; l 'onorevole Morpurgo ebbe vot i 110, 
l 'onorevole Penna t i 26, schede bianche 122, 
dispersi 3. Ele t to Morpurgo. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par la re 
spe t te rebbe ora al l 'onorevole Sesia. 

Voci. A domani , a domani! 
Altre voci. Parl i , parli! Sono le cinque e 

mezza. 
S E S I A . Farò un discorso a t reno accele-

ra to (Bravo! — Si ride) t a n t o più che nella 
discussione del bilancio del 1906-907 io fa-
cevo all 'onorevole ministro un paragone 
ferroviario, pregandolo di porre l 'agr icol tura 
almeno in seconda classe. Egli lo h a f a t t o 
in par te , perchè ha f a t t o a u m e n t a r e il suo 
bilancio di qua t t ro milioni. Non ha f a t t o 
t u t t o , ma per lo meno ha r iscaldato i va-
goni. (Siride). Sper iamo che faccia di più 
un ' a l t r a vol ta . 

Devo r ingraziare l 'onorevole re la tore che 
ha f a t t o le più vive p remure presso il mi-
nistro per questo aumento , e debbo anche 
fargli un vivo compl imento per il modo 
chiaro e ne t to con cui egli ci ha del ineato 
le condizioni del nostro commercio, delle 
nostre industr ie e della nost ra agricol tura . 

Bisogna dirlo: egli ha proprio ind ica ta 
la ragione vera de l l ' aumento dei commerci , 
delle indus t r ie e anche del l 'agr icol tura . Ma 
debbo osservare un f a t t o , ed è che r iguardo 
al l 'agricol tura ha de t to bene in principio e 
ha det to male in fine. (Oh! oh! — Risa). 
Ma la colpa non è sua, perchè dopo avere 
enumera t i t u t t i i van tagg i che il risveglio 
economico della Nazione appor ta anche al-
l 'agricol tura, ha dovu to poi confessare che 
s iamo presso a poco come pr ima. Egli ha 
dovuto a m m e t t e r e che l ' i m p o r t a z i o n e dei 
p rodot t i agrar i è maggiore della esporta-
zione, e ciò prova, per lo meno, che noi non 
produciamo abbas t anza per il nost ro uso e 
consumo in terno. Egli ha de t to , che nono-
s t a n t e l ' aumen to della produzione agrar ia , 
noi dobbiamo in ques t ' anno pagare circa 
cento milioni di più per i grani che ci ven-
gono dal l 'es tero. Egli calcola sessantac inque 
per undici mesi; se calcoliamo t u t t o l ' anno 
sa ranno circa cento. (No! no!) 

E poi, onorevole relatore, quan to ella 

ci ha de t t o del l 'emigrazione è enorme. Ma 
perchè ques ta emigrazione ? Lei che dice 
che t u t t o va bene da u n a par te , poi deve 
a m m e t t e r e che i nostr i contadini scappano 
di casa. Ma perchè scappano ? bisogna co 
noscere un poco ' le cause di questo scappa-
mento . (Viva ilarità). 

Una voce. Vanno dove mangiano meglio ! 
SESIA. Ma, scusatemi, in certi paesi del 

Mezzogiorno vanno via t u t t i compresi i par-
roci. E siccome il contadino ama la ter ra 
più di se stesso, non va via se non è for-
zato. Sapete perchè va via ? perchè gli f ac 
ciamo pagare t roppo d ' i m p o s t a . Non ab-
b i a m o f a t t o nulla perchè egli possa fa r f r o n t e 
alle esigenze della v i ta e per addolcirgliela. 
Noi abb iamo sempre p e n s a t o a lui come 
a l l 'u l t imo dei nostri con t r ibuen t i . 

Veda, onorevole relatore, se si vuole che 
questo contad ino non v a d a via, bisogna 
diminuire le imposte , perchè più del terzo 
del suo reddi to glielo prende il fìsco e que-
sto non può andare . . . (Interruzioni). 

E d anche molti dei piccoli propr ie tar i 
vanno via. 

Bisogna cambia re la nos t ra legislazione. 
E questo bisogna dirlo, chè fa onore al Go-
verno, il Governo p romet t e di mettersi per 
ques ta via. . . 

CASCIANI, relatore. Ma non lo fa . 
SESIA. Lo sale i che non lo fa, (Siride). 
Lei dice che non lo fa, ed io ho la f e rma 

fiducia che lo fa rà . A chi debbo credere ? Al 
Governo. Lei invece non ci crede. È que-
st ione di opinioni. 

Con la r iduzione del prezzo del petrolio, 
le campagne a v r a n n o già qualche van tag -
gio. E verrà questa r iduzione. . . (Interru-
zioni). 

Gli automobi l i non h a n n o bisogno di ri-
duzione, perchè sugli automobi l i vanno i 
ricchi : i poveri t u t t o al più ci v a n n o so t to 
per farsi ammazzare . (Ilarità — Approva-
zioni). 

Altro disegno di legge p resen ta to è quello 
per la avocazione allo • S t a t o delle spese ora 
a carico dei comuni . Concet to giustissimo, 
ma per me lo t rovo un po ' pericoloso. (In-
terruzione). 

In questo proget to f r a le spese da esso 
contempla te vi sono quelle che r igua rdano 
le guardie di pubbl ica sicurezza ed il loro 
casermaggio. Ora queste spese sono a ca-
rico dei comuni capoluoghi di provincia, 
nei quali a p p u n t o sono necessarie le guar-
die di pubbl ica sicurezza. Perchè nei paesi 
non abb iamo bisogno che di qualche cara-
biniere e niente più. 
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Ora queste spese sono pagate quasi in-
t e ramente dai comuni capoluoghi di pro 
vincia. Se invece il Governo le avoca a sè, 
che cosa accade ? Le r ipart isce su t u t t i i 
comuni, e i comuni piccoli, i comuni rural i 
pagheranno le spese delle guardie di cui 
non abbisognano. (Interruzione del deputato 
Di Sant'Onofrio). 

E in questo me ne appello proprio al-
l 'onorevole Di Sant 'Onofr io , il quale mi po-
t rà dire se ho ragione, poiché è praticissi-
mo della materia essendo s ta to sottosegre-
tario di Stato al l ' interno. 

Poi l 'onorevole Majorana, ministro del 
tesoro, ha presenta to un progetto di rior-
dinamento dei t r ibut i locali. Io lo credo 
vantaggioso, ma sub conditione. Con questo 
progetto che cosa si f a ? Si r iordinano le 
imposte comunali, si abolisce la tassa be-
stiame, che va a carico dei contadini, si 
riordina e si abolisce anche la tassa foca-
tico, che è paga ta da tu t t i i contr ibuenti , 
e si r iordina e si r imaneggia, per così dire, 
la tassa sul dazio consumo che è paga ta in 
massima par te dagli esercenti, ma anche 
dai proprietari delle campagne. Ora a t u t t o 
questo si sostituisce la tassa di e n t r a t a a 
base progressiva, però al rovescio, vale a 
dire che i più piccoli pagheranno più dei 
più grossi. 

Che cosa può capi ta re? Una cosa sem-
plicissima: I più grossi abbandoneranno la 
residenza dei comuni piccoli per portarsi 
ai comuni grossi dove si paga meno, men-
tre i proprietari non possono t raspor ta re i 
loro terreni e debbono r imanere a pagare 
le tasse che i ricchi non pagano più. 

Vorrei che cessasse una buona vol ta que-
sto sistema secondo il quale sono sempre le 
brache di tela che vanno all 'aria. 

Finisco per non tediare la Camera. 
Voci. No ! no ! parli ! parli ! 
SESIA. Voglio dire una parola all 'ono-

revole Poggi, esimio professore nelle scuole 
d'agricoltura. Noi spendiamo egregie som-
me per le ca t tedre ambulant i , ma con quale 
profitto ì Vi faccio un esempio prat ico. Io 
ho l 'abi tudine di andare alle conferenze di 
queste ca t tedre ambulant i . Un giorno tro-
vai che il professore, dopo aver f a t to un 
inno a l l ' aumento della produzione agricola 
del nostro paese, dopo aver par lato di un 
Eldorado in cui ormai siamo e che miglio-
rerà sempre, si rivolse ai contadini e disse: 
« voi, cari figliuoli, voi ne capite pochino 
di t u t t o questo ». E ciò lo ammet to anche 
io perchè ce ne vuole a far entrare certe 
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cose nelle zucche dei nostri contadini . (Si 
ride). 

Il professore continuò : « Voi avete il b e n 
di Dio iti casa e non sapete t rovarlo ! se 
foste meno ignoranti sapreste che proprio 
qui intorno alle vostre case avete certi ani-
malucci sui quali non pagate imposte, che 
non mangiano e non bevono e che pure vi 
potrebbero dare grandi profitti ». 

Sapete, onorevoli colleghi, a che cosa 
alludeva ? Alla coltivazione delle lumache! 
(Viva ilarità). Da quel giorno ho giurato di 
non andare più alle conferenze dei profes-
sori delle ca t tedre ambulant i ! 

Eccellenza... (Oooh! oooh!) Onorevole mi-
nistro, io mi raccomando a lei; io spero che 
quando discuteremo il bilancio 1908-909 po-
t remo dire che mercè sua l 'agr icol tura non 
sarà messa più in seconda classe ma in pri-
ma ! Ed allora ella avrà t u t t i i nostri elogi. 
(Si ride — Approvazioni — Congratula 
zioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è r imanda to a domani. 

Presentaz ione di una re laz ione . 
P R E S I D E N T E . Invi to ' l 'onorevole Ron-

chett i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

R O N C H E T T I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge: Distacco della frazione di Besnate 
dal comune di Ierago e costituzione in co-
mune autonomo. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

Interrogazioni e interpel lanze . 
P R E S I D E N T E . Prego di dar le t tura 

delle domande di interrogazione e di inter-
pellanza. 

DE ^NOVELLIS, segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede interrogare il mi-
nistro degli affari esteri quali sieno i pro-
dot t i per i quali la Russia ha man tenu to 
il t r a t t a m e n t o di favore alla Persia, e quali 
sieno gli altri Stat i , che hanno fa t to rimo-
stranze contro la pe rmanen te violazione 
della clausola della nazione più favor i ta . 

« Cirmeni ». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici sulle incomprensibili con-

# 

— H969 — 
— l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 



\ r f i far lamentati — 11970 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I P SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 4 FEBBRAIO 1 9 0 7 

tirrae sospensioni delle accettazioni ferro- I 
viarie per i marmi diretti a Livorno. 

« Chiesa ». 

« TI sottoscritto interroga i ministri di 
agricoltura, industria e commercio e dei la-
vori pubblici, per sapere se e come inten-
dano, alla base del trattamento fatto per 
la Basilicata, corrispondere alla iniziativa 
dell'Amministrazione provinciale di Cosenza 
per la immigrazione interna di contadini 
nella provincia ormai deserta di braccia 
per la persistente e sempre crescente emi-
grazione transoceanica. 

« Turco ». 

<? I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell'interno per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere di fronte al grave 
pericolo che minaccia il comune di Sapo-
nara Villafranca a causa di una recente 
frana. 

« Nicolò Fulci ». 

« I l sottoscritto interpellai ministri delle 
finanze, dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio per sapere il modo 
come procede l'esecuzione della legge a fa-
vore della Calabria. 

« Chi mirri ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se, e come, ab-
bia inteso la nuova amministrazione delle 
ferrovie dello Stato provvedere, anche in 
rapporto alle speciali condizioni delle linee 
calabro-lucane, al problema dell'assistenza 
sanitaria del personale ferroviario, nei ri-
guardi, altresì, della nuova profilassi ma-
larica. 

. « Turco ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno a nor-
ma del regolamento, così pure le interpel-
lanze, se gli onorevoli ministri dichiareranno 
di non aver nulla in contrario. 

L'onorevole Landucci ha presentato una 
proposta di legge di sua iniziativa, che sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne autorizzino 
la lettura. 

La seduta termina alle ore 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (579). 

3. Unificazione degli Istituti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

4. Disposizioni relative ai terreni dan-
neggiati dalla fillossera (268). 

5. Provvedimento per l ' insegnamento 
industriale e commerciale (536). 

6. Abolizione delle revisioni biennali dei 
redditi di ricchezza mobile di categoria B e G 
posseduti dai contribuenti privati (595). 

7. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

8. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

9. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

11. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

13. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 

I 636 per la riduzione delle tariffe ferrovia-
rie (391). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

16. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-

j tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
1 (471). 
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17. Domanda di autorizzazione a proce-
dercHìontro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366) 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

19. Approvazione della convenzione per 
la"*proroga per un anno, a ¡¡decorrere dal 
l°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

20. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

21. Eiordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

22. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, pe r l a con-
cessione di carte; di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discusione dei disegni di legge : 
23. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Ravaschieri, per 
lesioni colpose (520). 

24. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull 'avanzamento dei Corpi Militari 
della Eegia Marina (600). 

25. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

26. Contratto di permuta di un terreno 
demaniale sito nella spiaggia di Porto Said 
con altro del Governo egiziano per la co-
struzione di un edifìcio scolastico (134). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari, per isti-
gazione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472). 

28. Tombola telegrafica a favore del-
l'Ospedale civico di Ostuni (606). 
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